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INTRODUZIONE
Negli ultimi anni l’Appennino Tosco Emiliano è stato
oggetto di un buon numero di studi che hanno contri-
buito a migliorarne la conoscenza di flora e  vegetazio-
ne. Fra questi, solo per citare i più recenti, dobbiamo
ricordare: CREDARO e PIROLA, 1975; FERRARI, 1996; FOGGI,
1990; GERDOL e TOMASELLI, 1988; 1993; TOMASELLI e GERDOL,
1983; TOMASELLI, 1994; TOMASELLI e ROSSI, 1994; TOMASELLI
et al., 1996; ALESSANDRINI et al., 2003; ARRIGONI e PAPINI,
2003; ROMAGNOLI e FOGGI, 2005; GABELLINI et al. 2006.
Per quanto riguarda la zona compresa all’interno
dell’Alta valle delle Pozze (ora Val di Luce) e l’Alta valle
del Sestaione, dobbiamo però rilevare la mancanza di
informazioni dettagliate sulla componente
vegetazionale.  Per questo motivo e anche  per l’im-
portanza biogeografica e conservazionistica del luogo,
abbiamo ritenuto opportuno fornire alle Autorità
territorialmente competenti una carta della vegetazio-
ne a scala di dettaglio, che rappresenta uno strumento
di lavoro essenziale per il controllo e la gestione delle
risorse vegetali dell’area.
The vegetation map of the SCI “Alta Valle del Sestaione” (Pistoia, North Tuscany) — The vegetation
of the SCI (Site of Community Importance) “Alta Valle del Sestaione” has been mapped at the scale 1: 5000.
More than 280 phytosociological relevés had been carried out on the vegetation above the timberline.
Fourty vegetation types were recognized and two new associations were described: Carlino acaulescenti-
Brachypodietum genuensi and Drabo aizoidis-Semperviretum tectori; also three new subassociations,
Carlino acaulescenti-Brachypodietum genuensi subass. brachypodietosum and subass. genistetosum
radiatae, were recorded. More  plant communities and variants had been detected and described, without
being given a syntaxonomical status. The 1: 5.000 map is included.
Keywords: Forest Vegetation Map, Pistoia province, Tuscany.
L’AREA DI STUDIO
La Valle delle Pozze e la Valle del Sestaione si trovano
nell’Appennino Tosco-Emiliano, in provincia di Pistoia,
nel Comune di Abetone, da cui distano pochi chilo-
metri e sono delimitate dai fianchi di alcune delle mon-
tagne più alte della catena appenninica, come l’Alpe
delle Tre Potenze (1935 m) ed il M. Gomito (1890 m).
L’area ricade in gran parte all’interno del Sito di Im-
portanza Comunitaria “Alta Valle del Sestaione” (Codi-
ce IT5130001), che si estende fino alla località Ponte
alla Sega, e comprende la Riserva Naturale Orientata
di Campolino e la parte sommitale dell’Alta Valle delle
Pozze fino alla località de Le Pradine (Fig. 1).
Dal punto di vista geologico, le aree dell’Abetone
rientrano nelle formazioni torbiditiche terrigene della
Falda Toscana; questa poggia sulla Scaglia Toscana, ca-
ratterizzata da una litologia eterogenea (Scisti
Policromi) in cui si alternano livelli di argilliti, marne,
calcari-marnosi e calcareniti. La porzione oligo-
miocenica della Falda Toscana è costituita in parte dal-
le torbiditi a dominanza arenacea del Macigno, spora-
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dicamente interrotto da strati calcareo-marnosi. Supe-
riormente al Macigno si hanno le Arenarie di M. Modino,
alle quali si alternano marne marrone-chiaro o grigie e
occasionalmente argilliti nere di spessore ridotto
(BORTOLOTTI, 1961; 1992).
Secondo TREVISAN GRANDI et al. (1980) i suoli del ter-
ritorio sono abbastanza poveri di sostanza organica, con
un orizzonte scuro umificato di spessore tra i 10 e i 20
cm.
La Valle delle Pozze ha un andamento rettilineo, con
fianchi ravvicinati e paralleli: nel complesso è piuttosto
chiusa e allungata con versanti scoscesi e una sezione
trasversale a “U”, decisamente stretta, in special modo
se confrontata con quella delle valli limitrofe. La
morfologia valliva, come ben lascia intendere il nome,
soprattutto nella sua parte superiore, è ricca di medio-
piccoli specchi d’acqua, in parte stagionali, che riem-
piono le nicchie scavate dai ghiacci e sbarrate da picco-
le faglie o dalle testate degli strati torbiditici: questa
caratteristica è strettamente legata anche all’esposizio-
ne settentrionale che contraddistingue la valle.
L’Alta Valle del Sestaione, invece, estendendosi in
direzione WSW-ENE fino alla località di Ponte alla Sega
(1187 m), per poi proseguire verso SE, presenta carat-
teri differenti per quanto riguarda l’esposizione e la
geomorfologia: mentre la Valle delle Pozze è segnata
soprattutto da una geomorfologia di tipo glaciale, la Val-
le del Sestaione è caratterizzata da una morfologia flu-
viale e conserva solo ad alta quota i segni delle
glaciazioni passate, come ad esempio il Lago Nero.
Anche per quanto riguarda l’esposizione ai venti, le
due valli mostrano alcune differenze: la Valle delle Poz-
ze è esposta principalmente ai venti provenienti da
Nord, mentre il versante occidentale del M. Gomito è
soggetto ai venti di Sud-Ovest, piuttosto regolari e di
una certa intensità, tanto da avere un ruolo molto im-
portante nel modificare la vegetazione di questo setto-
re. Al contrario la Valle del Sestaione è in generale ab-
bastanza riparata.
Facendo riferimento alla stazione di Boscolungo
(1340 m), le temperature medie mensili restano per
quattro mesi all’anno superiori ai 10°C, mentre la me-
Fig. 1 - Localizzazione dell’area studiata.
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dia annua è di 6.1°C. Il mese più freddo risulta essere
Gennaio (-2,1°C) e quello più caldo Luglio (15,1°C).
Secondo la classificazione di THORNTHWAITE e MATHER
(1957), il clima dell’area può essere considerato
microtermico (C’2, ETP = 541 mm), perumido (A2, Im
= 366,6), con deficit idrico in estate assente o solo
modesto (r, DI = 1,8) e con una concentrazione estiva
di efficienza termica uguale a 55,8% (b’3). Ne consegue
che la formula climatica è: C’2 A2 r b’3 (ROMAGNOLI e
FOGGI, 2005).
Lo spessore del manto nevoso è piuttosto variabile,
modesto in autunno, mentre raggiunge i valori più alti
(100-150 cm) alla fine della stagione invernale, tra Feb-
braio e Marzo.
Secondo la classificazione della vegetazione per piani
altitudinali (NEGRI, 1932, 1934; CHIARUGI, 1939; FENAROLI
e GAMBI, 1976), in linea del tutto teorica, nell’area esa-
minata, sono compresi i seguenti piani di vegetazione:
- Piano montano: orizzonte inferiore delle latifoglie sciafile,
relativo al bosco di faggio.
- Piano culminale: posto al di sopra del limite della vegeta-
zione forestale e diviso in due orizzonti: orizzonte subalpino
degli arbusti contorti a dominanza di Ericaceae e delle
praterie (a dominanza di Nardus stricta, Festuca sp.pl., ecc.),
limitato alle porzioni più elevate (mediamente collocato ol-
tre i 1700 metri di quota) ed un orizzonte alpino, che pos-
siamo considerare extrazonale e residuale, limitato alle cre-
ste più elevate, dove sono presenti le fitocenosi a dominanza
di Juncus trifidus.
Lo studio qui presentato è essenzialmente dedicato
alla vegetazione del piano culminale: la presenza
antropica però, in alcuni casi, ha provocato una discor-
danza tra il limite originario dei due piani teorici e quello
attuale delle formazioni vegetazionali corrispondenti.
Il pascolamento, un tempo ben più diffuso, ha com-
portato, sui versanti, la sostituzione dei vaccinieti origi-
nari con superfici prative a nardo. Con l’abbandono
dell’economia pastorale, si è verificata una progressiva
riconquista dei vaccinieti a scapito dei nardeti e si sta
ricostituendo una formazione di brughiera sempre più
“chiusa”. Contemporaneamente, il disboscamento ha
provocato un abbassamento del limite inferiore della
brughiera, che in alcuni casi si trova all’interno del pia-
no montano: infatti, soprattutto nella Valle delle Pozze,
non sempre è possibile localizzare i limiti originari tra il
piano culminale e quello montano. Ciò è dovuto so-
prattutto alla presenza delle piste da sci e degli impian-
ti di risalita, che richiedono continui lavori di manuten-
zione e tagli. Fin dagli anni ’50 l’area ha assunto un sem-
pre maggior rilievo come meta sciistica, fino a diventa-
re più recentemente la principale risorsa turistica ed
economica del comune di Abetone. Ormai da diversi
anni la Valle del Sestaione è esclusa dal turismo inver-
nale che invece è stato concentrato nella Valle delle Poz-
ze – meglio conosciuta come Val di Luce – fino a ren-
derla il primo centro sciistico dell’Appennino toscano
ed uno dei più importanti di tutta la catena appenninica.
METODOLOGIA
L’area di studio è stata oggetto di indagini dirette attra-
verso la realizzazione di 280 rilievi secondo il metodo
fitosociologico sigmatista di BRAUN-BLANQUET (1932).
Oggetto dei rilevamenti sono state le fitocenosi, unità
concrete individuate in funzione della omogeneità
fisionomico-stazionale. Le fitocenosi sono state delimi-
tate ricercando la “stretta micro-omogeneità
fisionomico-stazionale” (GÉHU, 1988), cercando quindi
di ridurre al massimo l’eterogeneità interna.
I rilievi fitosociologici sono stati eseguiti nell’ambi-
to di quattro campagne di studio finalizzate all’elabora-
zione di una carta della vegetazione di scala 1:5000. I
rilievi sono stati effettuati nelle estati degli anni dal 2003
al 2006, interessando tutte le principali tipologie
vegetazionali extra-forestali di altitudine e solo margi-
nalmente quelle forestali. La distribuzione dei rilevamen-
ti è stata effettuata cercando di coprire interamente la
variazione locale di ciascun tipo di vegetazione. Que-
sto è stato possibile grazie all’uso delle informazioni
derivate dal processo parallelo di realizzazione della
carta della vegetazione. Tutti i rilievi sono stati
georeferenziati attraverso GPS.
Le elaborazioni hanno consentito l’individuazione
di 17 syntaxa al rango di associazione e 2 a livello di
subassociazione, inoltre sono stati individuati 14
aggruppamenti e 7 varianti per un totale di 40 tipologie
complessive. Il termine aggruppamento è usato nel sen-
so di POLDINI e SBURLINO (2005) cioè “comunità dove la
composizione floristica è formata da specie caratteristi-
che delle unità di rango elevato”.
Per la nomenclatura dei syntaxa si è fatto riferimen-
to a RIVAS-MARTÌNEZ et al. (2002), sempre attenendosi alle
prescrizioni del Codice di Nomenclatura Fitosociologica
(WEBER et al., 2000).
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LA VEGETAZIONE FORESTALE
La faggeta
La vegetazione arborea presente nell’area di studio rientra in due diverse tipologie di faggeta legate a fasce altitudinali
differenti. Il primo tipo (tab. 1) è diffuso in stazioni di minor quota e generalmente ad esposizione meridionale; si
tratta di faggete eutrofiche, caratterizzate da Cardamine heptaphylla, Geranium robertianum, G. nodosum,
Galium odoratum, che possono essere riferite all’associazione Cardamino heptaphyllae-Fagetum sylvaticae
Oberd. et Hofmann 1967.
Nelle faggete poste ad altitudine maggiore (tab. 2) si individua un gruppo di specie che caratterizzano l’asso-
ciazione Gymnocarpio-Fagetum (Ubaldi et Speranza 1985) Ubaldi 1995. Queste faggete si distribuiscono sui
versanti più acclivi, fortemente lisciviati e a contatto con la brughiera a mirtilli.
Mancano molte delle specie utilizzate da BARBERO e BONIN (1980) per differenziare l’associazione Roso pendulinae-
Fagetum nomen. Le faggete di altitudine vengono riferite a questa associazione in accordo con quanto fatto da
GABELLINI et al. (2006) per quelle dell’Appennino garfagnino. All’interno dell’associazione è osservabile una silvofacies
a dominanza di Abies alba in gran parte derivata da interventi di rimboschimento.
Un terzo tipo di faggeta è in realtà una comunità mista a faggio e abete rosso (tab. 3). Queste cenosi sono state
studiate da BARBERO e BONIN (1980) e successivamente riferite da ARRIGONI (1998) al Roso pendulinae-Fagetum
sylvaticae nomen. L’associazione proposta da ARRIGONI (1998) sui rilievi di BARBERO e BONIN (1980) non sembra
avere una sua netta collocazione ecologica, sembra più una “variante relittuale” (in accordo con  DI PIETRO e
FASCETTI, 2005) del Gymnocarpio-Fagetum. La variante è caratterizzata da altre specie a carattere relittuale come
Pyrola minor, Rosa pendulina e Lycopodium annotinum, trasgressive di Vaccinio-Picetea.
N° rilevamento 9 7 1 0 3 1 0 4 1 0 5 1 0 6
Altitudine (m) 1300 1300 1300 1300 1300
Esposizione NE S S S S
Inclinazione (°) 15 10 15 5 10
Superficie (mq) 200 150 200 200 200
Copertura totale (%) 80 95 85 80 80
Caratt. Cardamino heptaphyllae-Fagetum sylvaticae:
Viola reichenbachiana Jordan ex Boreau + + + 1 +
Geranium nodosum L. 1 1 1 3 .
Geranium robertianum L. . r 1 2 2
Cardamine heptaphylla (Vill.) O. E. Schulz + r + . 2
Galium odoratum (L.) Scop. . 1 3 . 2
Oxalis acetosella L. + 1 . . .
Rubus sp. . r r . .
Caratt. unità superiori:
Fagus sylvatica L. 4 4 4 4 3
Abies alba Miller 2 4 3 4 5
Prenanthes purpurea L. r 1 . + +
Senecio nemorensis L. subsp. fuchsii (Gmel.) Celak 1 . 1 + 1
Dryopteris filix-mas (L.) Schott . 1 2 1 .
Acer pseudoplatanus L. . . . 1 2
Lamiastrum galeobdolon (L.) Ehrend. & Polat. + . . . 1
Melica uniflora L. + . . r .
Mycelis muralis (L.) Dumort. . . . + r
Cardamine bulbifera (L.) Crantz. . . + r .
Athyrium filix-femina (L.) Roth 2 . . . .
Sorbus aucuparia L. . . . + .
Anemone nemorosa L. + . . . .
Neottia nidus-avis (L.) L. C. M. Richard . . . . +
Festuca altissima All. . . . . r
Altre:
Sanicula europea L. . 1 . . 2
Petasites albus (L.) Gaertner 2 . . . .
Aegopodium pedagraria L. . . r . .
Paris quadrifolia L. . . . r .
Stellaria nemorum L. subsp. montana (Pierrat) Behrer . . . r .
Tab. 1 - Faggete eutrofiche a Cardamine sp.pl. (Cardamino heptaphyllae-Fagetum
sylvaticae)
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I boschi igrofili di ontano bianco
In accordo con TOMASELLI et al. (1996), gli ontaneti sono aggruppamenti arborei meso-igrofili che si sviluppano
negli impluvi e lungo i torrenti. Lo strato arboreo è composto da Alnus incana, spesso accompagnato da Fagus
sylvatica, Fraxinus excelsior e specie erbacee riferibili all’ordine Fagetalia sylvaticae come Dryopteris filix-mas,
Geranium nodosum, Euphorbia dulcis, oltre alle specie tipiche dei luoghi umidi, come Saxifraga rotundifolia,
Petasites albus, Chaerophyllum hirsutum.
Gli ontaneti nell’area di studio sono poco frequenti ed anche poco cartografabili per la loro scarsa estensione.
Solo un’area lungo il torrente Sestaione è stata delimitata in quanto presenta uno sviluppo tale da essere
rappresentabile alla scala di restituzione cartografica. Sebbene non rilevati sono stati riferiti all’associazione Alnetum
incanae, in accordo con GABELLINI et al. (2006).
N° rilevamento 1 0 7 1 3 0 3 9 8 9 9 1 0 0 1 0 1 1 0 8 1 0 2
Altitudine (m) 1700 1669 1620 1300 1350 1400 1400 1700 1450
Esposizione S N NNE E E NE E S N
Inclinazione (°) 35 10 35 10 5 5 15 30 5
Superficie (mq) 200 150 100 200 200 200 200 200 150
Copertura totale (%) 100 95 90 90 90 80 90 100 90
Caratt. Gymnocarpio dryopteris-Fagetum sylvaticae:
Sorbus aucuparia L. . . + + r . 2 . .
Gymnocarpium dryopteris (L.) Newman . . r . . . . . .
Dryopteris filix-mas (L.) Schott + + . . . . 1 + .
Dryopteris expansa (C. Presl) Fraser-Jenkins et Jermy . . r . . . . . .
Silvofacies  a Abies alba:
Abies alba Miller . r + 1 4 3 2 2 3
Caratt. unità superiori:
Fagus sylvatica L. 5 5 4 4 3 4 5 5 4
Prenanthes purpurea L. . . r 1 1 2 2 + 2
Acer pseudoplatanus L. . . . + . . 1 2 .
Luzula nivea (All.) DC. + . . . . . . . 1
Senecio nemorensis L. subsp. fuchsii (Gmel.) Celak + . . . . . 1 . .
Hieracium gr. murorum . . . + r . . . .
Solidago virgaurea L. . . . . . r 2 . .
Oxalis acetosella L. . . + . . . + . .
Hieracium sylvaticum L. + . . . . . . . .
Rubus sp. . . . r . . . r .
Mycelis muralis (L.) Dumort. + . . . . . . . .
Athyrium filix-femina (L.) Roth . . r . . . . . .
Festuca altissima All. . . . . . . . . r
Altre:
Vaccinium myrtillus L. . . 3 3 + + + + 1
Petasites albus (L.) Gaertner 2 . . . . . . . .
Lonicera nigra L. . . . 1 . . . . .
Agrostis capillaris L. subsp. capillaris + . . . . . . . .
Epilobium montanum L. + . . . . . . . .
Silene dioica (L.) Clairv. + . . . . . . . .
Senecio rupestris Waldst. & Kit. + . . . . . . . .
Polypodium vulgare L. . . r . . . . . .
Veronica urticifolia Jacq. r . . . . . . . .
Tab. 2 - Faggete microterme (Gymnocarpio dryopteris-Fagetum sylvaticae)
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LA VEGETAZIONE DEI MARGINI FORESTALI
I rubeti
In accordo con BRUSONI, CREDARO e PIROLA (1999), le cenosi dominate da Rubus idaeus si rinvengono in situazioni
ecologiche fra loro leggermente diverse e quindi presentano una composizione floristica variabile in funzione
delle stazioni. Nel contesto generale la dominanza di Rubus idaeus rileva condizioni di buona disponibilità di
nutrienti, suoli sciolti, situazioni di media luminosità. Queste situazioni si verificano al margine dei boschi di
faggio, soprattutto dove sono state create le aperture per le piste da sci, come risulta dai rilevamenti in tab. 4 che
sono stati attribuiti all’associazione Rubetum idaei.
I saliceti
I preboschi a dominanza di Salix capraea e Salix apennina (tab. 5) rappresentano, uno stadio intermedio della
ricolonizzazione da parte della faggeta, tipico dei margini delle piste da sci e degli impianti, dove si verificano
condizioni di ruscellamento che determinano buone disponibilità idriche per queste specie igrofile e pioniere.
N° rilevamento 1 2 9 1 3 1 1 2 8 1 3 3 1 3 2
Altitudine (m) 1671 1594 1713 1562 1592
Esposizione NE - NE NE -
Inclinazione (°) 10 - 15 30 -
Superficie (mq) 250 100 200 300 300
Copertura totale (%) 80 70 80 90 90
Gymnocarpio-Fagetum var. a Picea abies
Picea abies (L.) Karsten 4 2 3 2 3
Sorbus aucuparia L. + r 1 1 1
Vaccinium myrtillus L. 2 2 4 4 3
Gentiana purpurea L. + + . . 1
Homogyne alpina (L.) Cass. + . + . .
Oxalis acetosella L. . . 1 . .
Hupertia selago (L.) Bernh. ex Schrank et C. F. P. Mart. + . . . .
Caratt. unità superiori:
Abies alba Miller 1 2 2 3 2
Fagus sylvatica L. 2 2 . 2 +
Luzula nivea (All.) DC. + + 1 . 1
Prenanthes purpurea L. + . + 1 +
Senecio nemorensis L. subsp. fuchsii (Gmel.) Celak + . 1 . +
Dryopteris filix-mas (L.) Schott . + . . .
Acer pseudoplatanus L. . . + . .
Altre:
Blechnum spicant (L.) Roth . 1 . . .
Alchemilla saxatilis Buser + . . . .
Nardus stricta L. . . . . +
Hieracium bifidum Kit. in Hormen. . . . . +
Crepis sp. + . . . .
Tab. 3 - Bosco misto di faggio e abete rosso (Gymnocarpio-Fageum var. a Picea abies)
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N° rilevamento 2 2 0 7 2 8 6 3 4 7
Altitudine (m) 1577 1642 1792 1574
Esposizione ENE W SE NE
Inclinazione (°) 20 25-30 25 5
Superficie (mq) 8 3 4 3
Copertura totale (%) 100 90 100 100
Rubetum idaei:
Rubus idaeus L. 3 3 4 5
Caratt. unità superiori:
Imperatoria ostruthium L. 4 . . .
Chaerophyllum aureum L. 2 . . .
Festuca altissima All. 2 . . .
Rumex pseudoalpinus Hofft. 1 . . .
Urtica dioica L. 1 . . .
Epilobium angustifolium L. subsp. angustifolium . + . .
Rumex arifolius All. r . . .
Altre:
Hypericum richeri Vill. subsp. richeri + 1 . r
Phleum alpinum L. + + . .
Dactylorhiza fuchsii (Druce) Soò + . . .
Galium album Miller + . . .
Ranunculus lanuginosus L. + . . .
Trifolium pratense L. + . . .
Myosotis decumbens Host. subsp. florentina Grau + . . .
Cirsium erisithales (Jacq.) Scop. r . . .
Valeriana officinalis L. r . . .
Festuca heteromalla Pourret . 1 . .
Agrostis capillaris L. subsp. capillaris . + . .
Dactylis glomerata L. . + . .
Deschampsia flexuosa (L.) Trin. . + . .
Festuca rubra L. s.l. . + . .
Gnaphalium sylvaticum L. . + . .
Stellaria graminea L. . + . .
Hieracium sp. . r . .
Trifolium hybridum L. . r . .
Vaccinium myrtillus L. . . 3 .
Calamagrostis varia (Schrader) Host subsp. corsica (Hackel) Rouy . . 2 .
Brachypodium genuense (DC.) Roemer et Schultes . . r .
Phleum pratense L. . . r .
Phyteuma scorzonerifolium Vill. . . r .
Tab. 4 - Fitocenosi di margine di bosco a Rubus idaeus (Rubetum idaei)
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LE BRUGHIERE A DOMINANZA DI ERICACEE
DEL PIANO SUBALPINO
Le brughiere a mirtillo rappresentano la formazione più
estesa al di sopra della fascia extrasilvatica, sebbene la
loro distribuzione sia stata modificata dall’azione ope-
rata dall’uomo nel corso dei secoli. Le brughiere a
ericacee sono caratteristiche dei suoli acidi, poco evoluti
(PIROLA e CORBETTA, 1971) in genere posti al di sopra del
limite superiore della vegetazione arborea. Si tratta di
tipi di vegetazione poveri in specie la cui
differenziazione interna è legata a fattori topografici,
alla posizione dinamica e ai contatti spaziali.
Negli ultimi anni la vegetazione delle brughiere
dell’Appennino tosco emiliano è stata ampiamente stu-
diata: LÜDI (1943), SARFATTI e PEDROTTI (1966), PIROLA e
CORBETTA (1971), BARBERO e BONIN (1980), ROSSI (1993),
TOMASELLI et al. 1996, FERRARI, 1978, FERRARI e PICCOLI
(1997), FERRARI et al. (1996) e GABELLINI et al. (2006), solo
per citarne alcuni, hanno contribuito a chiarire la
sintassonomia di questo tipo di vegetazione e la sua
articolazione interna.





Copertura totale (%) 100
Aggr. a Salix caprea:
Salix capraea L. 4
Salix apennina A. Skvortsov 2
Epilobium angustifolium L. subsp. angustifolium 2
Chaerophyllum aureum L. 2
Rubus idaeus L. 1
Altre
Athyrium filix-femina (L.) Roth 1
Carex pilulifera L. 1
Festuca trichophylla (Gaudin) K. Richt. subsp. trichophylla 1
Festuca violacea Gaudin subsp. puccinelli (Parl.) Foggi, Graz. Rossi 1
Luzula albida (Hoffm.) Lam. et DC. 1
Agrostis capillaris L. subsp. capillaris +
Viola biflora L. +
Campanula rotundifolia L. subsp. rotundifolia +
Hypericum richeri Vill. subsp. richeri r
Vaccinium myrtillus L. r
Dactylorhiza fuchsii (Druce) Soò r
Fagus sylvatica L. r
Danthonia decumbens (L.) DC. r
Hieracium sylvaticum L. r
Lotus corniculatus L. r
Saxifraga rotundifolia L. subsp. rotundifolia r
Veronica urticifolia Jacq. r
Tab. 5 - Fitocenosi a Salix caprea
In accordo con FERRARI e PICCOLI (1997), nell’area di studio sono state individuate due diverse tipologie di
vaccinieto: uno più simile al modello alpino in cui dominano Empetrum hermafroditum e Vaccinium
gaultherioides; l’altro tipicamente appenninico dominato da Vaccinium myrtillus e V. gaultherioides.
Dal punto di vista fitosociologico i primi possono essere riferiti a Empetro-Vaccinietum gaultherioidis Br.-Bl.
in Br.-Bl e Jenny 1926 (Loiseulerio-Vaccinion Br.-Bl. in Br.-Bl. e Jenny 1926) e i secondi all’associazione endemica
Hyperico richeri-Vaccinietum gaultherioidis Pirola e Corbetta 1971 ex Ferrari e Piccoli 1997 (Rhodendron-
Vaccinion J.Br.-Bl. e G. Br.-Bl. 1931).
Le brughiere a dominanza di empetro e falso mirtillo
Secondo LÜDI (1943) è possibile individuare in quest’area un “Empetreto-Vaccinion Klimaxgebiet”, riconoscen-
dogli il valore di formazione primaria, almeno a partire dal Postglaciale,  caratterizzante la fascia di vegetazione
boreale dell’Appennino Settentrionale – corrispondente ad un optimum forestale per l’abete rosso – come con-
fermato anche da studi palinologici (CHIARUGI, 1936; BERTOLANI-MARCHETTI, 1963). Il progressivo incremento
postglaciale delle temperature minime invernali e delle precipitazioni ha comportato la regressione della pecceta
in favore dell’abieti-faggeta e la scomparsa di molte altre specie dei Vaccinio-Piceetalia, come, ad esempio, il
rododendro ed il mirtillo rosso: questo ha fatto sì che la brughiera ad empetro divenisse sempre più povera di
elementi tipici dei vaccinieti alpini (CREDARO et al., 1980).
I rilevamenti effettuati (tab. 6) confermano la presenza dell’empetreto di tipo alpino, riferibile a Empetrum
hermafroditi-Vaccinietum gaultherioidis Br.-Bl. in Br.-Bl. et Jenny 1926 anche se, nell’area studiata, deve essere
considerato una variante floristicamente impoverita rispetto al modello alpino. Questo tipo di vaccinieto è stato
riscontrato preferibilmente su suoli acidi poco profondi, a pietrosità superficiale relativamente elevata (FERRARI et
al., 1994). A scala minore risulta svilupparsi sempre in corrispondenza di versanti esposti a settentrione e coincide
in linea di massima con le forme convesse della superficie; a dettaglio maggiore, però, può trovarsi spesso anche
all’interno di piccole depressioni, purché il suolo si presenti di poco spessore, pietroso ed a pH neutro (TREVISAN
GRANDI et al., 1980).
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N° rilevamento 2 1 4 5 7 2 9 1 2 2 6 2 3 1 3 1 8 2 5 1 3 2 9 3 3 5
Altitudine (m) 1701 1689 1803 1825 1770 1743 1805 1770 1745
Esposizione NE N NE N NNE NNE NE NE NNW
Inclinazione (°) 25 35 20 30-35 25 10 30 25 10
Superficie (mq) 15 4 2 20 75 5 20 15 10
Copertura totale (%) 100 95 95 100 100 90 100 90 95
Copertura strato muscinale e lichenico (%) - 2 - - - 5 - 10 -
Caratt. Empetro hermaphroditi-Vaccinietum gaultherioidis:
Vaccinium gaultherioides Bigelow 4 3 3 3 3 2 3 4 4
Empetrum hermaphroditum Hagerup 2 3 3 3 3 3 3 3 3
Huperzia selago (L.) Bernh. ex Schrank et C. F. P. Mart. 1 + . 1 + . . 2 1
Diphasiastrum alpinum (L.) Holub . . 1 1 + . . r .
Caratt. unità superiori:
Vaccinium myrtillus L. 2 2 2 2 2 2 3 2 2
Homogyne alpina (L.) Cass. 2 + 2 2 1 + + 1 2
Juniperus sibirica Lodd. 2 r 2 + + + + r 2
Luzula sieberi Tausch . 1 + + . 2 + . +
Leontodon pyrenaicus Gouan ssp. helveticus (Mérat) Finch et P.D. Sell . . . + + r + . +
Altre:
Carex sempervirens Vill. subsp. sempervirens + + 1 + + 2 1 1 1
Deschampsia flexuosa (L.) Trin. + + + 1 2 + . 1 +
Anthoxanthum odoratum L. subsp. alpinum A. et D. Love + + r . + + . . +
Festuca rubra L. subsp. commutata (Gaudin) Markgr.-Dann. + . . + + . . + +
Phyteuma hemisphaericum L. + . . + + . . . +
Nardus stricta L. 1 . . + . . 1 1 .
Solidago virgaurea L. + . . . . . 1 + .
Hypericum richeri Vill. subsp. richeri . . 1 . . + . . .
Geum montanum L. . . . . r + . . .
Sorbus aucuparia L. + . . . . . . r .
Juncus trifidus L. subsp. trifidus . . . . . 1 . . .
Campanula scheuchzeri Vill. subsp. scheuchzeri . . r . . . . . .
Pimpinella saxifraga L. . . r . . . . . .
Genista tinctoria L. . . . . . 1 . . .
Viola calcarata L. subsp. cavillieri (W. Becker) Negodi . . r . . . . . .
Luzula nivea (All.) DC. in Lam. et DC. . . . . . . . . +
Tab. 6 - Brughiere a empetro e falso mirtillo (Empetro hermaphroditi-Vaccinietum gaultherioidis)
In tali condizioni ecologiche il Vaccinium myrtillus ha una copertura minore o risulta del tutto assente;
mentre sono presenti altre specie caratteristiche dell’associazione come: Homogyne alpina, Carex sempervirens
varie specie di licopodi quali Huperzia selago e Diphasiastrum alpinum e licheni come Cetraria islandica e
Cladonia rangiferina. Tutte queste specie sono indicate da FERRARI e PICCOLI (1997) come differenziali dei vaccinieti
di altitudine rispetto al vaccinieto con Hypericum richeri.
Le brughiere a dominanza di mirtillo e iperico
I vaccinieti a dominanza di mirtillo vero e mirtillo falso con Hypericum richeri rappresentano il tipo di brughiere
maggiormente esteso. Questo tipo di brughiera ha una maggior distribuzione altitudinale trovandosi fino alle
quote più elevate e scendendo in altitudine all’interno dell’area di pertinenza della faggeta. L’associazione è stata
descritta da PIROLA e CORBETTA (1971) per l’Alta valle del Dardagna, ma definita da FERRARI e PICCOLI (1997) ponendo
Vaccinium gaultherioides come specie dominante. E’ il tipo di brughiera che presenta la maggiore estensione di
tutto l’Appennino settentrionale, al suo interno si presenta articolato in numerose varianti in funzione dello
stadio dinamico, delle condizioni stazionali e dei contatti spaziali. Nella zona studiata sono state riconosciute tre
varianti (tab. 7-8) legate alla posizione topografica ed alla trasgressione di specie erbacee provenienti dalle cenosi
in contatto dinamico e spaziale:
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N° rilevamento 4 2 5 5 2 1 3 2 5 0 5 5 1 1 4 2 4 0 8 2 3 0 5 2 2 9 3 3 6
Altitudine (m) 1720 1806 1696 1779 1676 1800 1714 1750 1734 1822 1670 1
Esposizione ENE E NEN NE - N E SE E NE NE
Inclinazione (°) 30 30 20 40 - 10 20 20 15 35 5
Superficie (mq) 30 30 7 20 4 50 30 100 15 80 7
Copertura totale (%) 95 100 95 95 100 100 95 100 100 100 95
Caratt. Hyperico richeri - Vaccinetum gaultherioidis:
Vaccinium gaultherioides Bigelow 4 4 4 4 5 4 4 4 4 4 4
Deschampsia flexuosa (L.) Trin. 1 . 1 . 1 . . 1 1 1 +
Hypericum richeri Vill. subsp. richeri . + . . . 1 1 + + . .
Geum montanum L. 1 + + + . . + . 1 . .
Carex sempervirens Vill. subsp. sempervirens + + 1 2 . 2 2 + 1 + .
Caratt. unità superiori:
Vaccinium myrtillus L. 3 3 3 3 2 2 2 2 2 2 2
Juniperus sibirica Lodd. . r + r + 2 1 2 2 2 2
Luzula sieberi Tausch 2 1 . 1 r 1 . 1 . 2 .
Homogyne alpina (L.) Cass. 2 + 1 2 1 1 . 1 + 2 .
Leontodon pyrenaicus Gouan subsp. helveticus (Mérat) Finch et P.D. Sell . . . + . + . . . . .
Empetrum hermaphroditum Hagerup . . 2 + . . . . . 1 .
Diphasiastrum alpinum (L.) Holub . . . + . . . . . + .
Huperzia selago (L.) Bernh. ex Schrank et C. F. P. Mart. . . . . . . . . . . .
Altre:
Anthoxanthum odoratum L. + + 1 + . r 1 + . + +
Festuca rubra L. subsp. commutata (Gaudin) Markgr.-Dann. 1 . + . . 1 . . . + .
Campanula scheuchzeri Vill. subsp. scheuchzeri . . + r . . . . . . .
Potentilla aurea L. subsp. aurea r . + r 1 . r . . . .
Solidago virgaurea L. 1 . . . . 1 . 1 . . .
Phyteuma hemisphaericum L. + . + . . . . . . r .
Lotus corniculatus L. . . . . . . 1 . . . .
Potentilla erecta (L.) Rauschel . . + . . . . . . . r
Pulsatilla alpina (L.) Delarbre . . . . . + . . . + .
Brachypodium genuense (DC.) Roemer et Schultes + . . . . . . . . . .
Juncus trifidus L. subsp. trifidus . . . . . . . . . . .
Nardus stricta L. . . 2 2 . . . + . . .
Alchemilla saxatilis Buser . . . r . . . . . . .
Lotus alpinus (DC.) Ramond . . . . . . . . . . .
Pimpinella saxifraga L. . . . . . . . . . . .
Festuca billyi Kerguélen . . . . . . . . . . .
Trifolium alpinum L. . . . . . . . + . . .
Calluna vulgaris (L.) Hull . . . . . . . . . . 2
Picea abies (L.) Karsten . . . . . . . . . . .
Tab. 7 - Brughiere a iperico e falso mirtillo (Hyperico richeri - Vaccinetum gaultherioidis)
Occasionali: Campanula sp. (117); Carlina acaulis L. subsp. caulescens (Lam.) Schubler et Martens (240); Cerastium arvense L. subsp.
suffruticosum (L.) Cesati (240); Crocus vernus (L.) Hill (255, 275); Festuca nigrescens Lam. (240, 255, 315); Festuca violacea Gaudin subsp.
puccinelli (Parl.) Foggi, Graz. Rossi (319); Gentiana acaulis L. (79); Gentiana purpurea (125); Hieracium brunelliforme Arv.-Touv. (336);
Hieracium sylvaticum L. - sp. (4, 228); Leontodon sp. (254); Leucorchis albida (L.) E. Meyer (55, 254); Luzula multiflora (Retz.) Lej. (336);
Luzula nivea (All.) DC. in Lam. et DC. (336); Pedicularis tuberosa L. (114); Phyteuma scorzonerifolium Vill. (79, 240); Rosa pendulina L. (76,
79); Sorbus aucuparia L. (114, 125, 126); Viola calcarata L. subsp. cavillieri (W. Becker) Negodi (275).
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1 1 7 1 2 2 1 2 5 1 2 6 3 3 7 7 9 2 0 6 7 7 7 8 7 5 3 1 5 7 6 2 0 8 2 2 2 5 4 3 1 7 3 1 9 2 2 8 8 2 3 9 2 7 5 2 1 8 2 9 7 7 3
1847 1750 1799 1780 1710 1750 1642 1750 1750 1750 1705 1750 1644 1693 1850 1784 1715 1826 1568 1765 1872 1873 1761 1788
NE NE E NE N SE W NW NE NW N NW NNW E NE NNE NE NE NE NE WNW NE NNE N
20 5 20 5 25 20 25 10 15 50 15 45 3 40 35 10 5 35 20 20 30 20 30 50
15 30 10 20 16 50 16 50 50 50 4 100 8 15 40 3 10 25 15 100 15 30 10 1
100 100 100 100 90 100 95 100 100 100 100 100 95 100 100 100 95 95 100 100 100 100 100 90
4 3 3 3 3 3 3 3 3 3 3 3 3 3 3 3 3 3 3 3 3 3 2 4
1 + + 1 2 1 + 1 . 1 1 . r 1 + + . 1 1 + + 2 1 +
. . + + 1 1 1 1 2 1 . + . 1 . . + 1 r 1 . . 2 r
r . . . r + 1 + + 1 . 2 . . r + + 1 . + 1 + + .
+ . 1 + r . . . 1 . . . . . 1 1 2 + . . 1 . 1 1
3 2 3 3 3 2 2 4 4 4 4 4 4 4 3 3 3 3 3 3 3 3 3 4
2 2 3 2 2 . 1 2 r 1 r 2 1 r r r + 2 3 2 2 2 2 .
1 + . + 1 1 1 2 2 2 + 1 r + + + 2 2 r + + r 1 +
1 . . 1 1 . . 2 2 + 1 2 + 1 + + + . . 1 1 + + .
. . . . 1 . . + 1 . + 1 . . 1 + 1 . + . . . . +
. . . . . . . . r . 2 + . . . . 2 . . + . . . .
. . . . . . . . . . + . . . . . . . . . . . . .
. 1 . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 2 .
+ . + + . + + . + . + 1 . + . + + + + + 1 . + .
+ . + + 1 + + . . . . . . . . . . . r + . 2 . .
. . . . . + r . r + . + . . . . . . . . . . . +
. . . . . r . . . . . . . . . + . . . . . . . .
. . . + . r . . 1 . . . . . . . . . . . . . . .
. . . . . . . . . . . r . . . . . + . . . . . +
. . . . . . 1 . . 1 . 1 . 2 . . . . . . . . + .
. . . . + . . . . . . . . + . . . . . r . . . .
. . . . . . . . . . . r . . . . . . . + . . . +
. . . . . 1 . . . 1 . . . 1 . . . . . . . . . .
. . . . . . . . . . . 2 . . . 1 . r . + + . . 2
. . . . . . . . . . . . . . . . . + . . . . . .
. . . . . . . . . 2 . 1 . . . . . . . . r . . .
. . . . . r . . . . . . . . . . . r . . + . . .
. . . . . + . . r . . . . . . . . . . . . . . +
. . . . . . . . . . . . . . . . . + . . 1 . . +
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1 . . .
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
. 3 . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
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N° rilevamento 2 4 1 1 6 3 2 0 3 1 6 2 3 3 2 3 4 1 7 2 5 3 1 1 9 1 2 0 2 9 6 5 4 5 6 3 0
Altitudine (m) 1739 1730 1712 1819 1750 1757 1750 1872 1837 1746 1769 1662 1690 1663
Esposizione E S WNW NW NE NW W NNE NNW W ENE WNW WSW NE
Inclinazione (°) 30 30 15 10 35 35 25 40 40 25 20 5 25 25
Superficie (mq) 15 15 3 5 20 20 6 60 10 10 20 8 20 12
Copertura totale (%) 90 90 90 90 100 100 95 100 100 100 100 100 100 100
Caratt. Hyperico richeri - Vaccinetum gaultherioidis:
Vaccinium gaultherioides Bigelow 1 1 . . 2 2 2 2 2 3 2 2 2 1
Deschampsia flexuosa (L.) Trin. . + . + 2 1 + . 1 2 + 1 1 +
Hypericum richeri Vill. subsp. richeri + + 2 + + + 1 . . + 2 + + 1
Geum montanum L. r + 1 2 + + + . + . 2 1 r .
Carex sempervirens Vill. subsp. sempervirens 1 . . 1 + + . . . + 1 . + .
Variante a Vaccinium myrtillus:
Vaccinium myrtillus L. 3 4 4 4 4 4 4 4 4 4 4 4 4 5
Oxalis acetosella L. . . . . . r . 1 . . . . . 1
Variante a Brachypodium genuense e Juniperus sibirica:
Juniperus sibitrica Lodd. 1 1 2 . . + . r . 1 . . 3 .
Brachypodium genuense (DC.) Roemer et Schultes . 1 + . . . . . . . + . . .
Variante a Juncus trifidus:
Juncus trifidus L. subsp. trifidus . . . . . . . . + . . . . .
Caratt. unità superiori:
Luzula sieberi Tausch + . . . 1 . . + + 1 . 2 2 +
Homogyne alpina (L.) Cass. . . . . + 1 . + . r 2 . 1 .
Leontodon pyrenaicus Gouan subsp. helveticus (Mérat) Finch et P.D. Sell . . . 1 . . . + r . . r . .
Empetrum hermaphroditum Hagerup . . . . + . . . . . . . . .
Diphasiastrum alpinum (L.) Holub . . . . . . . . . . . . . .
Huperzia selago (L.) Bernh. ex Schrank et C. F. P. Mart. . . . . . . . . . . . . . .
Altre:
Anthoxanthum odoratum L. . + + 1 + 1 r + . + + 2 + +
Festuca rubra L. subsp. commutata (Gaudin) Markgr.-Dann. . r r r + + . + + . + . . +
Potentilla aurea L. subsp. aurea . . + + . . . . . . + + . .
Campanula scheuchzeri Vill. subsp. scheuchzeri . . . . . r r . . . . . . .
Solidago virgaurea L. . . . . . . . r . . . . . .
Potentilla erecta (L.) Rauschel . + . . . . . . . r . . + .
Rubus idaeus L. . . . . . . . . . . . + . .
Lotus alpinus (DC.) Ramond . . 1 . r . . . . . + . . .
Phyteuma hemisphaericum L. . . . . + r . . . . . . . 1
Pulsatilla alpina (L.) Delarbre . . . . . . . . . . . . . .
Pimpinella saxifraga L. . r 2 . . . . . . . . . . .
Festuca billyi Kerguélen . . . . . . r . . . . . . .
Nardus stricta L. . . . 2 + . . . . . . . . .
Alchemilla saxatilis Buser . . . . . . . . . . . . . .
Fagus sylvatica L. . . . . . . . . . . . . . .
Trifolium alpinum L. . . . . . . . . . . . . . .
Lotus corniculatus L. + . . . . . . . . . . . . .
Calluna vulgaris (L.) Hull
Tab. 8 - Brughiere a iperico e falso mirtillo (varianti di Hyperico richeri - Vaccinetum gaultherioidis).
Occasionali: Agrostis capillaris L. subsp. capillaris (220, 316, 320); Campanula sp. (30); Carex sp. (16, 45, 253); Carlina acaulis L. subsp. caulescens
(Lam.) Schubler et Martens (81, 296, 320); Cerastium arvense L. subsp. suffruticosum (L.) Cesati (258); Cladonia (119); Crocus vernus (L.) Hill (256);
Dianthus hyssopifolius L. subsp. hyssopifolius (123); Festuca heteromalla Pourret (30, 253); Festuca violacea Gaudin subsp. puccinelli (Parl.) Foggi,
Graz. Rossi (293); Genista tinctoria L. (16, 80, 81); Gentiana acaulis L. (80, 81, 241, 279); Hieracium sylvaticum L. - sp. (16, 41); Leontodon sp. (234);
Leucorchis albida (L.) E. Meyer (256); Pedicularis tuberosa L. (258); Phleum alpinum L. (30, 43, 230); Phyteuma scorzonerifolium Vill. (39, 81); Sorbus
aucuparia L. (6, 220); Viola calcarata L. subsp. cavillieri (W. Becker) Negodi (279).
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6 2 3 0 2 2 0 2 9 3 2 0 3 7 4 2 0 2 3 3 8 8 0 3 9 8 1 9 1 4 2 4 4 3 4 1 2 5 6 2 5 7 2 9 0 1 9 4 5 1 2 3 2 5 8 2 7 9 1 1
1496 1753 1680 1780 1505 1700 1496 1685 1750 1842 1800 1633 1724 1677 1756 1807 1761 1773 1812 1827 1777 1792 1832 1862 1640
- E E ENE NE NE NE NE SE SSE SE SSW SSE WNW ENE E SSW SSW NNE NE NW N NW W WNW
- 5 20 30 30 30 15 10 20 15 40 3 20 8 25 30 25 35 25 5 30 25 20 15 25
13 50 10 20 45 100 12 20 50 30 50 6 6 25 80 25 15 60 15 3 16 15 30 4 4
95 100 100 100 95 100 95 100 100 100 95 95 100 100 100 100 100 100 100 100 100 100 100 100 70
. + . + 1 2 . . 3 3 3 2 + 1 1 . . . 1 4 4 4 4 4 1
. . . . + 2 . . 1 + 1 + + + + + + 1 + . . + 1 1 1
. . 2 + + 2 . . 1 + 1 + . + + 1 2 1 . . . + r + 2
. 1 + . r 2 . . . . . . . r + r 1 . . . . . + . +
. . . . . . . . 1 1 + 1 . . . r 2 . . 3 . 1 2 . .
5 5 5 5 5 5 4 5 2 2 2 1 2 2 2 3 3 3 3 2 3 2 2 2 2
. . . . 1 1 2 . . . . . . . . . . . . . . . . . .
. . . 2 . + . . 3 3 4 4 4 4 4 4 4 3 3 r . 2 2 3 .
. . + . . . . . . + 2 . 1 . . 1 1 2 . . . . . . .
. . . . . . . . . r . . + . . . . . . 1 1 1 2 2 2
. . . . . 1 . . 1 + . + . + + + + 1 . + . . + . .
. . . . + . . . . . . . . + + . . . . 1 2 1 . 1 .
. . . . r + . . . . . . . r . . . . . + 1 . + . r
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
. 1 + + . 1 . . . 1 + . . . + + 2 1 . + . + + . +
. . . . + . . . r + 1 + r . + . . . . . . + + . .
. . . . . . . . r . . . . . . . + . . . . . r . .
. . . . . + . . r r + . . . . . . . . . . . . . .
. . + . + . . . + . + . . . . + . . . . . . . . .
. r . . . . . . . . . + . . . . . . . . . r . . .
+ . . . . . 1 . . . . . . . . + . 2 2 . . . . . .
. . . . . . . . r . . . . . . . . . . . . . + . .
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . + .
. . + . . . . . . + . . . . . . . . . . . + . r .
. . . . . . . . . . r . . . . . . . . . . . + . .
. . . . . . . . + . . . . . . + . . . . . . . 1 .
. . . . + . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
. . . . . r . . . . . . . . . . . . . . . r . . +
r . . . 2 . 3 . . . . . . . . . . . . . . . . . .
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 2 + .
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
54
B. FOGGI, M. GENNAI, D. GERVASONI, G. FERRETTI, C. ROSI, D. VICIANI, E. VENTURI
versanti acclivi e in esposizioni meridionali. La degra-
dazione del vaccinieto ad opera di brachipodio e gine-
pro è da ricollegarsi agli incendi provocati allo scopo di
eliminare le camefite a vantaggio di specie foraggere
(PIROLA e CORBETTA, 1971).
La variante a Juncus trifidus è legata a stazioni di
cresta nelle quali sono determinanti i fenomeni di
crioclastismo e dalla presenza permanente del vento
che determina stress idrico. E’ differenziata dalla pre-
senza di Juncus trifidus che domina nelle vicine forma-
zioni di crinale. Questo tipo di vaccinieto è stato recen-
temente rilevato anche nell’Appennino garfagnino
(GABELLINI et al., 2006).
LA VEGETAZIONE ERBACEA
Nell’area studiata le formazioni a dominanza di erbe
perenni graminoidi possono essere suddivise sia in fun-
zione della specie dominante sia della loro collocazio-
ne nei piani di vegetazione. Si possono quindi distin-
guere praterie primarie, localizzate sulle vette più ele-
vate dell’orizzonte alpino del piano culminale, spesso
su suoli superficiali e sulle creste dove il fattore vento
determina un forte condizionamento microclimatico e
praterie secondarie derivate dalla degradazione delle
brughiere a ericacee e quindi riferibili ad un piano
subalpino; questo ultimo tipo tende a scendere di quo-
ta anche a livello della vegetazione silvatica (piano mon-
tano).
Le praterie poste sia a quote superiori che a quote
inferiori, possono essere ulteriormente distinte in fun-
zione della specie dominante fino ad individuare quat-
tro tipologie, due per le praterie di crinale e due per
quelle del piano subalpino-montano.
Praterie primarie di crinale
Le praterie primarie si trovano localizzate sui litosuoli
delle creste principali, dove il vento tende a diventare
un importante fattore di selezione. La copertura erbacea
è discontinua a carico dei densi cespi di Alchemilla
transiens e Juncus trifidus (ROSSI 1994, TOMASELLI e ROS-
SI 1994; GABELLINI et al., 2006). Le specie caratterizzanti
queste fitocenosi erbacee di alta quota appartengono
in generale a  Juncetea trifidi: Juncus trifidus, Trifolium
alpinum, Phyteuma hemisphaericum, Euphrasia mi-
- variante di stazioni con suolo evoluto e condizioni microtermiche
moderate a Vaccinium myrtillus (tab. 7);
- variante di cresta a Juncus trifidus (tab. 8: ril. 19-11);
- variante termoxerofila degradata a Juniperus sibirica e
Brachypodium genuense (tab. 8: ril. 80-290).
Il classico vaccinieto appenninico ha come specie do-
minanti, alternativamente, Vaccinium gaultherioides
e Vaccinium myrtillus.
Specie caratteristiche di questi vaccinieti sono:
Geum montanum, Hypericum richeri, Deschampsia
flexuosa, Phyteuma hemisphaericum, Luzula sieberi,
Leontodon pyrenaicus subsp. helveticus.
La dominanza della prima o della seconda specie di
mirtillo è stata ricollegata soprattutto a due fattori prin-
cipali, uno legato all’altitudine - quindi a caratteri ter-
mici - l’altro di tipo edafico.
Vaccinium gaultherioides è dominante prevalen-
temente in prossimità dei crinali o comunque sui ver-
santi più esposti alle basse temperature e al vento, sog-
getti alla formazione di ghiaccio invernale, caratterizza-
ti da una minore permanenza della copertura nevosa.
La specie, infatti, mostra caratteri maggiormente
microtermici e richiede suoli poco profondi e asciutti
ed è perciò tipica del piano cacuminale. Questa condi-
zione è indicata dalla presenza di una maggiore frequen-
za di Luzula sieberi, Homogyne alpina e Leontodon
pyrenaicus subsp. helveticus.
Al contrario Vaccinium myrtillus domina sui ver-
santi a lunga permanenza nevosa, dove il suolo non gela
e perciò risulta più profondo e con un grado di umidità
maggiore (vaccinieti del piano montano). La presenza
esclusiva del mirtillo è propria delle brughiere dinami-
camente legate alla faggeta (CREDARO et al., 1980) o del-
le aree in prossimità del limite della vegetazione arborea.
In questo contesto V. myrtillus diviene dominante poi-
ché, come è già stato detto, predilige suoli profondi e
una copertura nevosa più costante e prolungata. Le
specie caratteristiche di questa variante sono: Oxalis
acetosella e Solidago virga-aurea, inoltre mancano - o
sono molto ridotte in numero e copertura - le specie
proprie della classe Loiseulerio-Vaccinietea.
La variante a Brachypodium genuense e Juniperus
sibirica caratterizza soprattutto le stazioni esposte a Sud
ed è dominata da queste due specie maggiormente
xerofile termofile rispetto a quelle tipiche della brughie-
ra di mirtilli che rispecchia habitat più degradati, su
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nima, Plantago alpina, Luzula lutea, L. spicata subsp.
mutabilis e Agrostis rupestris sono le specie più signifi-
cative ed indicatrici della presenza di un vero piano al-
pino.
In tab. 9 risultano ben rappresentate le specie dei
syntaxa di rango più elevato (classe ed ordine), men-
tre, a causa dell’eterogeneità delle condizioni ecologi-
che e topografiche, non è possibile l’attribuzione delle
cenosi rilevate ad un’associazione specifica. Da notare
che comunità del tutto simili a queste sono state rileva-
te da GABELLINI et al. (2006) in condizioni ecologiche
similari. Le due specie (Juncus trifidus e Alchemilla
transiens), alle quali abbiamo aggiunto Festuca riccerii,
potrebbero essere utilizzate per caratterizzare una nuo-
va associazione che riunisce le cenosi delle creste ven-
tose dell’Appennino tosco emiliano.
Numerose sono anche le specie della Nardetea
strictae e della Loiseleurio-Vaccinietea ad indicare che
in realtà, nell’Appennino Tosco-Emiliano, non esiste un
vero orizzonte alpino, in quanto mancano le condizio-
ni di microtermicità che sulle Alpi si realizzano, in ge-
nere, al di sopra dei 2500 m.
Nelle zone più acclivi, con suoli meno evoluti si rile-
va una maggiore abbondanza di Alchemilla transiens,
che tende a formare festoni disposti ortogonalmente
alla linea di massima inclinazione del pendio. Su suoli
in erosione ma maggiormente umidi, in stazioni
geomorfologicamente simili a quelle di valletta nivale,
si può evidenziare una variante contraddistinta dalla pre-
senza di Plantago alpina e Luzula spicata subsp.
mutabilis, tipiche delle cenosi di accumulo nevoso.
Le praterie discontinue delle creste sono classifica-
te d’interesse regionale, in quanto comprese nell’habitat
“Creste dell’Appennino Tosco-Emiliano con formazio-
ni erbacee primarie discontinue” (Codice CORINE
Biotopes: 36.34).
Praterie secondarie di versante
Occupano la maggior parte delle superfici prative e si
trovano per lo più a contatto dinamico coi vaccinieti. In
esse predominano Brachypodium genuense e Nardus
stricta, ed è in base a queste due specie dominanti che
vengono suddivise. Queste praterie appartengono al
piano subalpino, per quanto la loro delimitazione risul-
ti sempre abbastanza problematica.
Tanto nei nardeti che nei brachipodieti, si trovano
numerose specie di Nardetea strictae, quindi acidofile,
oligotrofiche, mesofile. I nardeti sono inclusi nell’habitat
d’interesse comunitario prioritario e regionale “Praterie
acidofitiche del piano subalpino e montano a
dominanza di Nardus stricta” (codice Natura 2000:
6230). Le praterie dense a brachipodio possono essere
considerate come un aspetto “deviato e stabile” dei
nardeti per ingresso del brachipodio in assenza di pa-
scolo.
I nardeti
I nardeti occupano la fascia alto-montana e quella infe-
riore boreale subalpina, dove rappresentano cenosi se-
condarie (ROSSI 1993, TOMASELLI e ROSSI 1994, GABELLINI et
al., 2006), risultate dall’eliminazione della brughiera a
mirtilli o della sommità della faggeta. Nel presente la-
voro è stato individuato un solo tipo di nardeto, attri-
buito a Geo montani-Nardetum (tab. 10), mentre, al
contrario di GABELLINI et al. (2006) non sono state indivi-
duate fitocenosi ascrivibili a Violo cavillieri-Nardetum
Credaro e Pirola 1978 corr. Tomaselli 1996 forse a cau-
sa della scarsa continentalità dell’area e all’altitudine
media inferiore, rispetto a quella indicata per questa
associazione da GABELLINI et al. (2006). Mancano infatti
le specie microterme differenziali del Violo-Nardetum
rispetto al Geo montani-Nardetum.
La composizione floristica rientra senza notevoli
variazioni nell’alleanza Nardion: Geum montanum,
Potentilla aurea, Gentiana verna, Leontodon
helveticus, Centaurea nervosa, etc., e nella classe
Nardetea strictae: Nardus stricta, Festuca rubra subsp.
commutata, Antennaria dioica, Luzula multiflora,
Potentilla erecta, etc.
Queste praterie occupano superfici non troppo este-
se, pianeggianti, con suoli sottili e bassi valori di pH
(POLDINI e ORIOLO, 1997) a causa del dilavamento dei
cationi ed erosione dello strato umifero, provocati dal-
l’azione combinata del pascolo e dell’incendio (CASTELLI
et al., 2001).
I brachipodieti
Queste formazioni prative si estendono soprattutto sui
pendii acclivi dei versanti meridionali, dove l’acqua è
scarsa e le specie xerotermofile assumono particolare
rilievo, soprattutto tra le rupi o in stazioni con suolo
sottile e ricco di pietrosità superficiale. Queste condi-
zioni favoriscono una certa eterogeneità, testimoniata
dalla presenza di specie della classe Nardetea, come
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N° rilevamento 4 4 2 3 3 4 4 8 1 1 2 2 3 7 2 4 4 2 8 0 2 7 6 2 7 7 2 7 8 2 8 1 5 4 2 1 1 6
Altitudine (m) 1780 1700 1862 1684 1780 1843 1684 1854 1864 1856 1878 1854 1794 1760 1830
Esposizione NW NW SE WSW - ENE W WSW WNW WSW - WSW ESE NNE NE
Inclinazione (°) 35 15 12-15 5 - 5 5 15 20 10 - 15 30 40 30
Superficie (mq) 3 16 4 2 5 2 2 2 3 12 6 3 5 7 4
Copertura totale (%) 70 40 40 60 50 100 60 100 35 40 75 35 45 40 85
Aggr. Alchemilla transiens-Juncus trifidus:
Juncus trifidus L. subsp. trifidus 2 1 2 2 2 1 2 5 . 2 . . 1 + .
Alchemilla transiens Buser 2 1 + + 1 3 . + . + . 2 2 1 2
Festuca riccerii Foggi et Graz. Rossi . . . 2 2 + 2 + 2 2 4 1 1 2 3
Variante a Plantago alpina :
Plantago alpina L. subsp. alpina . . . . . . . . 2 1 2 + 1 r 1
Luzula spicata (L.) DC. subsp. mutabilis Chrtek & Krisa . . . . . . . . 1 . . r + + .
Agrostis rupestris All. subsp. rupestris . . . . . . . . . + + 2 + + .
Caratt. unità superiori:
Phyteuma hemisphaericum L. . r . + . . + + 1 + + + + . .
Luzula lutea (All.) DC. subsp. lutea . r . . 2 . . . . . . . r . 1
Trifolium alpinum L. . . . . . . . 1 r . . . + . .
Linum alpinum Jacq. . . . . . + + . . . . . . . 1
Sedum alpestre Vill. r . . . . . . . + + . . . . .
Gentiana acaulis L. . . . . + . . . . . . + . . .
Euphrasia minima Jacq. ex DC. . + . . . . . . . . . 1 . . .
Altre:
Thymus pulegioides L. . . 1 2 . . 2 + . 2 1 r + . 1
Deschampsia flexuosa (L.) Trin. . + r . . . . + 2 + . . + + +
Poa alpina L. subsp. alpina . . 1 + . . + . + + + . . 1 .
Viola calcarata L. subsp. cavillieri (W. Becker) Negodi . . . . . . . 1 . 1 + 1 . + +
Plantago maritima L. subsp. serpentina (All.) Arcangeli . . 1 1 + . 1 r . . . + . . .
Carex sempervirens Vill. subsp. sempervirens . . . . . r r + . . + + . . .
Vaccinium myrtillus L. . 1 . 1 1 1 1 . . . . . . . .
Silene rupestris L. . . 1 . . . . . . . . + + + .
Hieracium lactucella Wallr. 2 . . . . . . . . + . + . r .
Cerastium arvense L. subsp. suffruticosum (L.) Cesati . . r . . + . . . . 1 . . . 1
Anthoxanthum alpinum A. et D.Love . . 1 . . . . . . + . . + . .
Minuartia verna (L.) Hiern. . . . . . . . . . 1 + + . . .
Festuca rubra L. subsp. juncea (Hackel) K. Richt. 2 . . 2 . . . . . . . . . + .
Trifolium thalii Vill. . . . . . . . . 1 + . . . . 1
Alchemilla flabellata Buser . . . . . 1 . . . . . . r . 2
Sagina procumbens L. . . . 1 . . 1 . + . . . . . .
Cardamine resedifolia L. . . . . . . . . 1 r . . . . .
Lotus alpinus (DC.) Ramond . . + . . . . . . . . . + . .
Aster bellidiastrum (L.) Scop. . + . . . . . . . . . . + . .
Vaccinium gaultherioides Bigelow . 2 . . . . . r . . . . . . .
Pimpinella alpestris (Sprengel) Schultes . . . . . . . . . r . . r . .
Hypericum richeri Vill. subsp. richeri . . . . . + . r . . . . . . .
Luzula sieberi Tausch . . . . . . . . . . . . . + .
Potentilla aurea L. subsp. aurea . . . . . . . . 2 . . . . . .
Hieracium pilosella L. . . 2 . . . . . . . . . . . .
Festuca violacea Gaudin subsp. puccinelli (Parl.) Foggi, Graz. Rossi e . . . . . . . . 1 . . . . . .
Campanula rotundifolia L. subsp. rotundifolia 1 . . . . . . . . . . . . . .
Taraxacum aemilianum Foggi et Ricceri . . . . . . . . . . 1 . . . .
Luzula nivea (All.) DC. in Lam. et DC. 2 . . . . . . . . . . . . . .
Aquilegia alpina L. . . . . . 2 . . . . . . . . .
Scabiosa columbaria L. . . . . . 2 . . . . . . . . .
Lotus corniculatus L. . . . 1 . . . . . . . . . . .
Occasionali: Alchemilla vetteri Buser (278); Antennaria dioica (L.) Gaertner (23); Asperula aristata L. fil. subsp. oreophila (Briq.) Hayek (116, 237); Avenula versicolor
(Vill.) Lainz subsp. pretutiana (Parl. ex Arcangeli) J . (237); Biscutella laevigata L. subsp. laevigata (116); Campanula scheuchzeri Vill. subsp. scheuchzeri (237); Dianthus
sylvestris Wulfen in Jacq. (278); Draba aizoides L. (116); Euphrasia salisburgensis Funck (237); Gentiana verna L. (116); Gentianella campestris (L.) Borner (237); Hieracium 
pilosella L. (48); Hieracium piloselloides Vill. (5); Juniperus sibirica Lodd (237); Leontodon pyrenaicus Gouan subsp. helveticus (Mérat) Finch et P.D. Sell (112, 116);
Pimpinella saxifraga L. (48, 116);Polygala alpestris Reichenb. subsp. alpestris (280); Pulsatilla alpina (L.) Delarbre subsp. millefoliata (Bertol.) Moser. (116, 237); Sagina
saginoides (L.) Karsten (5); Saxifraga exarata Vill. (34); Saxifraga paniculata Miller (116, 237); Veronica fruticans Jacq. (5).
Tab. 9 - Praterie primarie di crinale (Aggr. Alchemilla transiens-Juncus trifidus)
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N° rilevamento 3 0 6 2 6 9 2 7 0 2 4 7 2 4 9 2 4 8 2 4 6 2 4 2 3 0 2 2 4 5 5 1 1 1 8 1 2 7
Altitudine (m) 1716 1761 1777 1567 1771 1568 1705 1553 1750 1687 1687 1850 1758
Esposizione - W NNE - WSW - SW NNE WNW - SW N -
Inclinazione (°) - 15 30 - 5 - 25 10 20 - 1 2 -
Superficie (mq) 2 6 6 75 35 40 35 30 6 50 50 5 16
Copertura totale (%) 100 90 95 95 95 95 100 100 95 100 100 90 100
Caratt. Geo montani-Nardetum strictae:
Nardus stricta L. 5 2 2 4 3 4 3 2 3 2 2 4 5
Geum montanum L. . 2 2 r 1 2 2 2 2 + + 2 .
Caratt. unità superiori:
Anthoxanthum odoratum L. + 3 2 2 + 2 1 1 + 1 1 1 2
Phleum alpinum L. . + 1 . . + . 2 . 1 1 . .
Festuca rubra L. subsp. commutata (Gaudin) Markgr.-Dann. . 1 2 . . . 2 . 2 4 4 . .
Viola calcarata L. subsp. cavillieri (W. Becker) Negodi . 2 2 . 1 . 2 . 2 r r + .
Thymus pulegioides L. . 1 2 r . . r . . . . . .
Gentiana acaulis L. . + . . . . + . . . . . .
Potentilla erecta (L.) Rauschel + . . . . . . . . . . 1 .
Antennaria dioica (L.) Gaertner . . . . . . . . + . . . .
Altre:
Vaccinium myrtillus L. + 1 . . + 2 1 + 1 r r + r
Luzula sieberi Tausch . 1 . + r + 1 1 r + + 1 .
Hypericum richeri Vill. subsp. richeri . 1 1 r r . r 1 1 r r + .
Plantago maritima L. subsp. serpentina (All.) Arcangeli . 1 2 . . + 1 . + 1 1 + r
Carex sempervirens Vill. subsp. sempervirens . . . 1 2 . 2 2 3 2 2 2 .
Potentilla aurea L. subsp. aurea . + . . . 2 1 1 + . . . +
Poa alpina L. subsp. alpina . r + r . . . . + r r . .
Lotus corniculatus L. . 1 1 + . . 1 r . . . . .
Alchemilla saxatilis Buser . r . . r . r . + . . + .
Leontodon pyrenaicus Gouan subsp. helveticus (Mérat) Finch et P.D. Sell . . . . . + . r 1 . . 1 1
Crocus vernus (L.) Hill r . . . 1 . + r . . . . .
Carlina acaulis L. subsp. caulescens (Lam.) Schubler et Martens . 2 2 r . . . . r . . . .
Polygala alpestris Reichenb. subsp. alpestris . + 1 r . . + . . . . . .
Vaccinium gaultherioides Bigelow . . . . . 1 . . + . . + r
Plantago alpina L. subsp. alpina . . . 2 2 . . . . + + . .
Phyteuma hemisphaericum L. . . . . . . . . 1 r r + .
Juniperus sibirica Lodd. . . . . r . . . + r r . .
Brachypodium genuense (DC.) Roemer et Schultes . + 2 . . . . 1 . . . . .
Deschampsia flexuosa (L.) Trin. . . . . . . . 3 + . . 1 .
Ranunculus apenninus Chiov. . . . . r . . 1 . . . . .
Hieracium pilosella L. . . . . + r . . r . . . .
Festuca violacea Gaudin subsp. puccinelli (Parl.) Foggi, Graz. Rossi et Signorini . . 2 . 1 . . . . . . . .
Dactylorhiza fuchsii (Druce) Soò . . . . r . . + . . . . .
Alchemilla xanthochlora Rothm. . . . . 1 . . 1 . . . . .
Alchemilla flabellata Buser . 2 1 . . . . . . . . . .
Agrostis capillaris L. subsp. capillaris 1 . . . . . . . 1 . . . .
Deschampsia cespitosa (L.) P. Beauv. subsp. cespitosa . . . 3 . . . . . . . . .
Carex flava L. 2 . . . . . . . . . . . .
Trifolium repens L. . . . 1 . . . . . . . . .
Stellaria graminea L. . . . . . . . 1 . . . . .
Galium anisophyllum Vill. . . 1 . . . . . . . . . .
Calamagrostis varia (Schrader) Host subsp. corsica (Hackel) Rouy . . . . 1 . . . . . . . .
Homogyne alpina (L.) Cass. . . . . . . . . . . . 1 .
Occasionali: Achillea millefolium L. (270); Aster bellidiastrum (L.) Scop. (246); Carduus nutans L. (249); Carex caryophyllea Latourr. (127); Cirsium sp. (302); Festuca
riccerii Foggi et Graz. Rossi (270); Festuca trichophylla (Gaudin) K. Richt. subsp. trichophylla (242); Hippocrepis comosa L. (270); Leontodon hispidus L. (302); Linum
alpinum Jacq. (270); Luzula campestris (L.) DC. in Lam. et DC. subsp. congesta (302); Pedicularis tuberosa L. (302); Pimpinella alpestris (Sprengel) Schultes (302);
Pimpinella saxifraga L. (269); Primula veris L. (270); Silene rupestris L. (51); Trifolium pratense L. (242); Trifolium thalii Vill. (249).
Tab.10 - Nardeti secondari (Geo montani-Nardetum strictae)
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Nardus stricta, Geum montanum, Potentilla erecta e
di quelle della Festuco-Brometea, quali: Cerastium
arvense ssp. suffruticosum, Carlina acaulis ssp.
caulescens, Galium anisophyllum, Pimpinella
saxifraga, Asperula aristata ssp. oreophila,
Hippocrepis comosa. A queste si aggiungono talvolta
specie trasgressive della classe Loiseleurio-Vaccinietea,
come Vaccinium myrtillus, che denotano la tendenza
dinamica dei brachipodieti verso la costituzione della
brughiera a mirtilli antecedente all’esercizio del pasco-
lo. Tuttavia, la forte pendenza e le esposizioni ai ver-
santi meridionali ostacolano la ricolonizzazione da par-
te del vaccinieto, garantendo una grande stabilità
floristica e dinamica.
Le cenosi rilevate nell’area di studio mostrano una
certa autonomia floristica (tab. 11), che impedisce di
riferirle ad associazioni note; del resto, molti autori in
passato hanno attribuito i brachipodieti dell’Appennino
Tosco Emiliano a semplici aggruppamenti (GABELLINI et
al., 2006). Da notare inoltre che, come evidenziato da
GABELLINI et al. (2006) l’associazione Anthoxantho-
Brachypodietum genuensi Lucchese 1987 non risulta
validamente descritta (ATTORRE e BRUNO, 2003; DI PIETRO
et al, 2005). Sembra quindi utile definire una nuova as-
sociazione, per la quale viene proposto il nome Carlino
caulescentis-Brachypodietum genuensi ass. nova hoc
loco (holotypus ril. 60 tab. 11) che ha Brachypodium
genuense come specie dominante e Carlina acaulis
ssp. caulescens, Galium anisophyllum e Cerastium
arvense ssp. suffruticosum come specie caratteristiche.
A questa associazione possono essere riferiti anche i
brachipodieti a dominanza di Brachypodium genuense
rilevati da GABELLINI et al. (2006) per l’Alta Garfagnana. I
brachipodieti a Brachypodium genuense
dell’Appennino centrale sono stati attribuiti da BIONDI
et al. (2005) al Brachypodienion genuensi Biondi,
Allegrezza e Zuccarello 1995, sottoalleanza del Phleion
ambigui-Bromion erecti alleanza endemica dei brometi
altomontani su calcare. Nei nostri rilevamenti le specie
della classe Festuco-Brometeae dei syntaxa di rango su-
bordinato, mancano o sono presenti a bassi livelli di
copertura. Anche l’attribuzione all’alleanza
Mesobromion proposta da TOMASELLI (1996) sembra
poco proponibile. Del resto dominano, come numero
e come copertura le specie della classe Nardetea
strictae e dell’ordine Nardetalia strictae (Nardion
strictae) per cui, in accordo a GABELLINI et al. (2006) pro-
poniamo di attribuire la nuova associazione a questa
classe. Di questa opinione risulta anche DI PIETRO et al.
(2005) che attribuiscono le praterie a Brachypodium
genuense e Nardus stricta dell’Appennino centrale alle
Nardetea strictae. Del resto anche i contatti dinamici
fanno propendere per questa soluzione, infatti, l’evo-
luzione di queste comunità, anche se molto lenta o
addirittura bloccata, porta verso le brughiere a mirtillo,
oppure alle quote inferiori anche verso le faggete di
altitudine. Questa situazione è evidente se si conside-
rano anche i contatti spaziali e l’invasione del ginepro
nano in stazioni con suolo più evoluto come è dimo-
strato dalla seguente sottoassociazione che rappresen-
ta uno stadio di passaggio verso le brughiere dei ver-
santi meridionali dove Juniperus sibirica e
Brachypodium genuense permangono anche per tem-
pi molto lunghi.
In prossimità delle zone di cresta e sul versante me-
ridionale del M. Gomito si ha l’invasione di specie bas-
so arbustive come Genista radiata e Juniperus sibirica,
che differenziano una nuova sottoassociazione dal nome
Carlino caulescentis-Brachypodietum genuense
genistetosum radiatae subass. nova hoc loco
(holotypus ril. 274 tab. 11). Queste cenosi rappresenta-
no un termine di passaggio dinamico verso le brughie-
re termofile a mirtillo e ginepro nano.
La vegetazione delle cenge
Le pareti rocciose di Macigno sono interrotte da spor-
genze pianeggianti che ospitano una vegetazione su uno
strato di suolo di spessore variabile; il fattore predomi-
nante che agisce sulla vegetazione di queste stazioni è
l’esposizione dei versanti, sebbene, grazie alla costitu-
zione del suolo, abbia un rilievo minore rispetto a quan-
to ne ha per le pareti rocciose.
E’ stata individuata una variante dei brachipodieti
(tab. 11, ril. 70-267), meglio rappresentata sui versanti
con esposizione meridionale, caratterizzata da specie
termofile, prevalentemente arbustive, come Genista ra-
diata e Brachypodium genuense, accompagnate da
Thymus pulegioides, Silene saxifraga, Galium
anisophyllum, Asperula aristata ssp. oreophila,
Cerastium arvense ssp. suffruticosum.
Nella carta delle vegetazione, a causa delle spesso
limitatissime superfici, non sempre è stato possibile di-
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* *
N° rilevamento 5 8 6 0 2 9 9 5 9 3 0 3 7 1 5 2 7 2 5 0 6 4 1 2 1 5 3 2 7 4 6 7 7 0 4 9 6 1 2 6 7
Altitudine (m) 1835 1745 1745 1764 1755 1792 1668 1755 1688 1764 1774 1860 1860 1782 1802 1678 1749 1707
Esposizione S SW ESE S E - SSE SSW SSE S SE - - S - E - NNW
Inclinazione (°) 35 35 40 35 30 - 45 35 40 45 30 - - 40 - 5-10 - 5
Superficie (mq) 10 10 8 5 12 25 45 50 25 75 10 8 8 8 15 3 1 5
Copertura totale (%) 90 100 100 30 100 95 95 90 100 95 100 100 100 80 40 80 75 90
*
Caratt. Carlino caulescentis-Brachypodietum genuensi brachypodietosum genuensi:
Brachypodium genuense (DC.) Roemer et Schultes 4 5 5 2 5 4 5 3 2 3 2 3 3 2 . 3 2 4
Carlina acaulis L. subsp. caulescens (Lam.) Schubler et Martens 2 1 1 1 + + 1 + 1 2 + . . . . . + 1
Galium anisophyllum Vill. 1 + + + + 1 r 1 r + . . . + 1 + . .
Cerastium arvense L. subsp. suffruticosum (L.) Cesati + r 1 + . + 1 + 2 1 . + + . . . . .
Diff. genistetosum radiatae:
Juniperus sibirica Lodd. . . 1 . 1 . 1 1 2 2 + 1 1 2 . . . .
Genista radiata (L.) Scop. . . . . . . . 1 1 2 5 4 4 3 1 3 . .
Vaccinium myrtillus L. . . . . 1 2 + 2 2 2 . . . . . . . .
Genista tinctoria L. . . . . . . . r 2 r 1 . . . . . . 1
Variante con specie litofitiche:
Saxifraga paniculata Miller . . . . . . . . . . . . . . 1 1 1 +
Lilium martagon L. . . . . . . . . r . . . . . . 1 . 2
Dianthus sylvestris Wulfen in Jacq. . . . . . . . . . . . . . + 1 . . 1
Carum heldreichii Boiss. . . . . . . . . . . . . . . + . . 1
Silene saxifraga L. . . . . . . . . . . . . . . 1 1 . .
Campanula rotundifolia L. subsp. rotundifolia . . . . . . . . . . . . . . . . . +
Asplenium trichomanes L. . . . . . . . . . . . . . . . r . .
Cardamine resedifolia L. . . . . . . . . . . . . . . . . r .
Caratt. unità superiori:
Thymus pulegioides L. 1 + . + . . + . . . + + + 1 2 2 2 1
Viola calcarata L. subsp. cavillieri (W. Becker) Negodi . + . . . + . + r . 1 r r . . . + r
Lotus corniculatus L. . + + . + . r . . . 1 + + . . . . +
Anthoxanthum alpinum A. et D. Love 1 1 . . . 1 r + . + 1 . . . . . . .
Festuca rubra L. subsp. juncea (Hackel) K. Richt. . 1 + . . 1 . . 3 . 2 . . 2 . . . .
Deschampsia flexuosa (L.) Trin. . . . . . 2 . 1 . 1 . . . + . . + .
Lotus alpinus (DC.) Ramond 1 . . 1 . 1 . + . . . . . . . . 2 .
Achillea millefolium L. 1 + . . . . 1 + . + . . . . . . . .
Carduus carlinifolium Lam. subsp carlinifolium 1 + . . + + . . . . . . . + . . . .
Linum alpinum Jacq. . . r . + . . . . + . . . + + . . .
Agrostis capillaris L. subsp. capillaris + . 1 . . . . + . + . . . . . . . .
Campanula scheuchzeri Vill. subsp. scheuchzeri . . . . . + . + . + . . . . . . . 1
Pedicularis tuberosa L. . . . . + . . . r . . . . + . . . +
Phyteuma scorzonerifolium Vill. . . . . . . . + r 1 . . . . . 1 . .
Geum montanum L. . r . . . . + r . . . . . . . . . .
Luzula sieberi Tausch . . . . . . . . r . + . . . . . + .
Biscutella laevigata L. subsp. laevigata . . r . . . . . . . . . . . . . . 1
Botrychium lunaria (L.) Swartz . + . . . r . . . . . . . . . . . .
Festuca nigrescens Lam. . . . . 1 . + . . . . . . . . . . .
Luzula sudetica (Willd.) DC. r r . . . . . . . . . . . . . . . .
Crepis aurea (L.) Cass. + . . . . . . . . . . . . . . . . .
Altre:
Pimpinella saxifraga L. + . + r + + . 1 r + r . . + . . . +
Asperula aristata L. fil. subsp. oreophila (Briq.) Hayek . + . . + r . . . . . + + 1 + 1 1 .
Festuca riccerii Foggi et Graz. Rossi 2 2 . + . 1 . 2 + 2 . . . . 1 . 2 .
Carex sempervirens Vill. subsp. sempervirens . . . . . + . 1 1 2 + . . r . + . 2
Hypericum richeri Vill. subsp. richeri + . . . . 1 r 1 r 1 + . . . . . + .
Hippocrepis comosa L. . r . . + . . . . . . + + r . . . .
Leucanthemum heterophyllum (Willd.) DC. . . . . + . . + r + . . . r . . . .
Aster bellidiastrum (L.) Scop. . . . . . . . . . r . . . r . . + +
Trifolium pratense L. + r r . . . . . . . . . . . . . r .
Festuca billyi Kerguélen . . . . . . . . . . 2 2 2 . . . . .
Bupleurum falcatum L. . . . . . + . + . . . . . + . . . .
Potentilla crantzii (Crantz) G.Beck ex Fritsch subsp. crantzii . . . . . . . . . . . + + . . . . r
Pulsatilla alpina (L.) Delarbre subsp. millefoliata (Bertol.) Moser. . . . . . . . . . . . + + . . . . +
Sedum dasyphyllum L. . . . . . . . . . . . . . r . r . r
Sesleria sp. . . . . . . . . . . . + + . 1 . . .
Alchemilla saxatilis Buser . . . . . . 1 r . . 1 . . . . . . .
Poa alpina L. subsp. alpina . . . r . . . . . + . . . . . . + .
Trifolium thalii Vill. r . . + . . . . . . . . . . r . . .
Daphne mezereum L. . . . . . . 1 . . . . . . . . . . 1
Dianthus hyssopifolius L. . . . . . + . . . . . . . . . . . 1
Lilium bulbiferum L. subsp. croceum (Chaix) Baker . . . . . . . . r . . . . . . 1 . .
Rhinanthus minor L. . . . . . r . 1 . . . . . . . . . .
Rosa pendulina L. . . . . . . . . 1 . . . . . . . . 1
Vaccinium gaultherioides Bigelow . . . . . . . 1 2 . . . . . . . . .
Acinos alpinus (L.) Moench . . . 1 . . . . . . . . . . . . + .
Rumex scutatus L. . . . 2 . . . . . . . . . . . . . .
Cerastium arvense L. subsp. suffruticosum (L.) Cesati . . . . . . . . . . . . . . . 2 . .
Festuca trachyphylla (Hackel) Krajina . . . . . . . . . . . . . . . 2 . .
Alchemilla connivens Buser . . . . . . 1 . . . . . . . . . . .
Centaurea triumfetti All. . . . . . . . . . . . . . 1 . . . .
Chaerophyllum hirsutum L. . 1 . . . . . . . . . . . . . . . .
Festuca violacea Gaudin subsp. puccinelli (Parl.) Foggi, Graz. Rossi et Signorini . . . . . . 1 . . . . . . . . . . .
Fragaria vesca L. . . . . . . 1 . . . . . . . . . . .
Galium album Miller . . . . . . 1 . . . . . . . . . . .
Globularia incanescens Viviani . . . . . . . . . . . . . . 1 . . .
Lamium maculatum L. . . . . . . 1 . . . . . . . . . . .
Plantago maritima L. subsp. serpentina (All.) Arcangeli . . . . . . . . . . . . . . . . 1 .
Rumex acetosa L. . . . . . . 1 . . . . . . . . . . .
Sempervivum tectorum L. . . . . . . . . . . . . . . . 1 . .
* rilievo typus
Occasionali: Carduus nutans L. (70); Carum flexuosum (Ten.) Nyman (53, 274); Carum sp. (67); Crocus vernus (L.) Hill (50, 267); Cruciata laevipes Opiz (121); Dianthus deltoides L. (58); Dianthus
monspessulanus L. (303); Doronicum columnae Ten. (59); Draba aizoides L. (70); Erophila verna (L.) Chevall (71); Euphrasia alpina Lam. (72); Festuca alfrediana Foggi et Signorini (70); Festuca cyrnea (Litard. & St-
Yves) Markgr.-Dannenb. (64); Galium obliquum Vill. in Chaix (53, 274); Galium pumilum Murray (52); Gentiana acaulis L. (72); Hieracium brunelliforme Arv.-Touv. (49); Hieracium pilosella L. (303, 121, 70); Hieracium
sylvaticum L. (64); Hieracium villosum Jacq. (70); Hypochaoeris robertia Fiori (61); Knautia sp. (72); Juncus trifidus L. subsp. trifidus (121); Laserpitium siler L. (70, 71); Leontodon anomalus Ball (70); Leontodon
hispidus L. (58); Luzula campestris (L.) DC. in Lam. et DC. subsp. congesta (71); Murbeckiella zanonii (Ball) Rothm. (67); Phyteuma hemisphaericum L. (72); Phyteuma orbiculare L. (52); Poa pratensis L. (58);
Polygala alpestris Reichenb. subsp. alpestris (61); Polygonatum verticillatum (L.) All. (50); Potentilla erecta (L.) Rauschel (52); Rumex pseudoalpinus Hofft. (121); Sagina saginoides (L.) Karsten (61); Saxifraga
exarata Vill. senso latu (61); Scabiosa lucida Vill. subsp. lucida (303, 71); Sedum monregalense Balbis (61); Serratula tinctoria L. (50, 121); Silene nutans L. (50, 61); Stachys pradica (Zanted.) Greuter et Pignatti
(303); Stachys recta L. subsp. labiosa (Bertol.) Briq. (303); Urtica dioica L. (52); Viola reichenbachiana Jordan ex Boreau (299).
Tab. 11 - Brachipodieti (Carlino caulescentis-Brachypodietum genuensi ass. nova)
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stinguere questo tipo di vegetazione di cengia, dalle rupi
o dai versanti maggiormente xerofitici per cui vengono in-
dicate come “mosaico delle rupi e delle cenge erbose”.
Vegetazione delle vallette nivali
Nei pressi delle creste sono presenti comunità che si
sviluppano in stazioni a scarsa inclinazione, spesso in
contropendenza rispetto all’inclinazione generale del
versante che danno luogo a piccole nicchie di nivazione;
il substrato è sciolto, spesso molto umido per
ruscellamento superficiale. In queste condizioni si tro-
vano specie come, Gnaphalium supinum, Plantago
alpina e Sedum alpestre (tab. 12). Queste comunità di
valletta nivale possono essere riferite a Oligothrico-
Gnaphalietum supini Tomaselli 1991.
La vegetazione delle pareti rocciose
Le grandi bancate di Macigno, che si ergono lungo il
crinale appenninico, danno luogo a pareti rocciose ver-
ticali o subverticali, dove la copertura vegetale delle pa-
reti rocciose è generalmente scarsa e il numero di spe-
cie è generalmente molto basso.
In accordo con Tomaselli et al. (1996), l’associazio-
ne rupicola di riferimento è il Silenetum saxifragae,
costituito dalla costante Silene saxifraga, insieme alle
specie caratteristiche dei syntaxa di rango superiore
Saxifraga paniculata e Asperula aristata ssp.
oreophila e ad altre specie quali Alchemilla saxatilis,
Thymus pulegioides, Globularia incanescens,
Hypochoeris robertia, Sedum monregalense,
Leontodon anomalus, Hieracium villosum e Draba
aizoides (tab. 13). La presenza del Silenetum saxifragae
è da mettere in relazione all’esposizione delle pareti
rocciose, che sono in gran parte rivolte verso i quadranti
meridionali.
Nei casi in cui le rupi sono rivolte a settentrione,
negli anfratti ombrosi e nelle fessure più larghe si trova
l’associazione Asplenio-Cystopteridetum fragilis (tab.
14), associazione facente parte dell’alleanza
Cystopteridion, che comprende la vegetazione delle
rupi fredde e ombreggiate delle montagne centro-eu-
ropee. Le caratteristiche stazionali di questi luoghi fa-
voriscono le felci, quali Cystopteris fragilis, Polystichum
lonchitis, Asplenium viride, Asplenium trichomanes,
che sono accompagnate anche da Campanula
rotundifolia, Saxifraga paniculata, Aster
bellidiastrum e Viola biflora.
La vegetazione litofitico-glareicola
Presso le zone di crinale, si individuano fitocenosi che
si sviluppano su superfici ristrette dove il suolo è scar-
so e lo scheletro è abbondante. Il substrato roccioso
risulta costituito da clasti di piccole e medie dimensio-
ni (fra 3 e 5 cm) derivati dalla degradazione delle
arenarie. Sono ambienti caratterizzati da elevata xericità,
da notevoli escursioni termiche e da difficili condizioni
topografiche. In queste situazioni ecologiche si rinven-
gono costantemente Draba aizoides, Sempervivum
tectorum, Saxifraga paniculata, Acinos alpinus,
Sedum monregalense e Hippocrepis comosa (tab. 15).
Queste specie possono essere usate per caratterizzare
una nuova associazione per la quale viene proposto il
nome di Drabo aizoidis-Sempervivetum tectori ass.
nova (holotypus: ril. 288, tab. 15). Nelle stazioni di cre-
sta, su substrato compatto, si trova un gruppo di specie
come Dianthus sylvestris, Minuartia verna, Festuca
alfrediana, Avenula versicolor subsp. praetutiana e
Poa alpina che sono state usate per differenziare una
nuova subassociazione: Drabo aizoidis-Sempervivetum
tectori poetosum alpinae subass. nova hoc loco
(holotypus: ril. 332, tab. 15).
N° rilevamento 2 1 9 2 2 7 2 6 0 1 8
Altitudine (m) 1742 1812 1762 1777
Esposizione W N NW ENE
Inclinazione (°) 15 5 7 15
Superficie (mq) 4 1 4 7
Copertura totale (%) 35 30 15 20
Caratt. Oligotricho-Gnaphalietum supini:
Gnaphalium supinum L. + 2 . .
Oligotrichum hercynicum . 2 . .
Caratt. unità superiori:
Plantago alpina L. subsp. alpina 2 1 2 2
Sedum alpestre Vill. r 2 . +
Luzula spicata (L.) DC. in Lam. et DC. subsp mutabilis Chrtek 2 . . .
Sagina saginoides (L.) Karsten . . r .
Altre:
Deschampsia flexuosa (L.) Trin. 1 1 2 +
Phyteuma hemisphaericum L. + + . .
Cardamine resedifolia L. . r r .
Festuca trichophylla (Gaudin) K. Richt. subsp. trichophylla . . 2 .
Hypochaoeris robertia Fiori . . 1 .
Lotus alpinus (DC.) Ramond . . 1 .
Alchemilla saxatilis Buser . . . 1
Poa alpina L. subsp. alpina . . . 1
Saxifraga paniculata Miller . . . +
Festuca rubra L. subsp. commutata (Gaudin) Markgr.-Dann. + . . .
Silene rupestris L. + . . .
Anthoxanthum alpinum A. et D. Love + . . .
Euphrasia minima Jacq. ex DC. . + . .
Hieracium lactucella Wallr. . . . +
Hypericum richeri Vill. subsp. richeri . . r .
Dianthus sylvestris Wulfen in Jacq. . . . r
Hieracium piloselloides Vill. . r . .
Draba aizoides L. . . . r
Rumex acetosella L. . . r .
Festuca riccerii Foggi et Graz. Rossi . r . .
Tab. 12 - Vallette nivali (Oligotricho-Gnaphalietum
supini)
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La vegetazione dei campi di pietre
Le falde detritiche ospitano una vegetazione a copertura discontinua quasi esclusivamente a carico delle grandi
felci, che trovano il loro ambiente ideale negli spazi ancora relativamente grandi tra i massi, dove si genera un
microclima fresco ed umido tipico dell’associazione Cryptogrammo crispae-Dryopteridetum oreadis (tab. 16).
Fra le specie caratteristiche dell’associazione si rilevano la dominante Cryptogramma crispa, a cui si accompa-
gnano Dryopteris oreades, Polystichum lonchitis, Deschampsia flexuosa, Dryopteris filix-mas, Dryopteris affinis,
Athyrium filix-foemina, Athyrium distentifolium, Cystopteris fragilis.
All’interno della variazione si possono individuare alcune varianti stazionali. La variante a Festuca puccinelli è
caratterizzata dalla presenza costante e spesso codominante di Festuca puccinelli, accompagnata da Viola biflora
e Hypericum richeri (ril. 7-232). Essa si riscontra nei campi di pietre all’interno della faggeta sul versante della
valle rivolto a Nord, dove si formano dei cuscinetti muscinali sui clasti a dimensioni più piccole dei precedenti.
Questa variante si ritrova a contatto spaziale con le cenosi dominate da Festuca puccinellii.
Una seconda variante, che invece ha come specie dominante Brachypodium genuense, si rinviene sui versanti
meridionali, quasi sempre a contatto spaziale con i brachipodieti (ril. 224-225).
Entrambe queste due varianti possono essere spiegate con uno svincolamento dalle condizioni di mobilità del
terreno, che favorisce la colonizzazione da parte delle specie prative e dal contatto spaziale che tende a favorire la
specie dominante vicinale.
N° rilevamento 2 8 3 8 5 2 6 6 3 4 2
Altitudine (m) 1795 1750 1707 1757
Esposizione - NE NNW -
Inclinazione (°) - 80 90 -
Superficie (mq) 1 25 0,3 0,1
Copertura totale (%) 15 5 10 30
Caratt. Asplenio-Cystopteridetum fragilis et 
Cystopteridion fragilis:
Cystopteris fragilis (L.) Bernh. 1 + 1 3
Asplenium trichomanes L. r . 1 1
Caratt. unità superiori:
Saxifraga paniculata Miller + + . .
Asplenium viride Hudson . r . .
Altre:
Polystichum lonchitis (L.) Roth 2 r . .
Campanula rotundifolia L. subsp. rotundifolia . + 1 .
Viola biflora L. + + . +
Aster bellidiastrum (L.) Scop. + . . .
Hieracium villosum Jacq. . + . .
Asperula aristata L. fil. subsp. oreophila (Briq.) Hayek . + . .
Festuca alfrediana Foggi et Signorini . + . .
Festuca violacea Gaudin subsp. puccinelli (Parl.) Foggi, Graz. Rossi + . . .
Saxifraga rotundifolia L. . . . +
Alchemilla saxatilis L. . r . .
Thymus pulegioides L. r . . .
Tab. 14 - Vegetazione degli anfratti rocciosi (Asplenio-Cystopteridetum fragilis et Cystopteridion fragilis)
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Tab. 15 - Vegetazione litofitico-glareicola (Drabo aizoidis - Sempervivetum tectori)
* * *
N° rilevamento 6 8 2 6 8 2 8 8 2 8 9 2 9 4 3 0 4 3 0 1 2 9 5 4 0 3 3 2 3 3 3 1 1 5
Altitudine (m) 1819 1754 1798 1803 1784 1761 1746 1782 1858 1860 1890 1890
Esposizione SSW W SE E NE SE N E SEE - - ESE
Inclinazione (°) 5 5 30 20 15 25 10 25 30 - - 40
Superficie (mq) 4 4 5 2 4 2 15 20 6 4 3 6
Copertura totale (%) 30 30 75 70 30 60 50 85 40 50 60 70
Caratt. Drabo aizoidis - Sempervivetum tectori semperviretosum tectori:
Draba aizoides L. r + 1 r + + + . + + + 1
Saxifraga paniculata Miller . 1 . 1 + + 2 . 1 2 2 .
Hippocrepis comosa L. . + 2 1 1 + r 1 . . . .
Acinos alpinus (L.) Moench r 1 1 + + . r + . . . .
Carduus carlinifolium Lam. subsp. carlinifolium + . + 2 + + r + . . . .
Sedum monregalense Balbis 1 2 1 1 + + . . . . . .
Plantago maritima L. subsp. serpentina (All.) Arcangeli . + . . r . 1 + . . + .
Differ. Drabo aizoidis - Sempervivetum tectori poetosum alpinae:
Poa alpina L. subsp. alpina . + . . r . r . + 1 1 +
Minuartia verna (L.) Hiern. . . . . . . . . r 1 + +
Dianthus sylvestris Wulfen in Jacq. . + . . . . . . 1 . 1 1
Avenula versicolor (Vill.) Lainz subsp. pretutiana (Parl. ex Arcangeli) J. Holub . . . . . . . . . 1 1 +
Festuca alfrediana Foggi et Signorini . . . . . . . . . 1 1 .
Sedum alpestre Vill. . . . . . . . . . + + .
Caratt. unità superiori:
Sempervivum tectorum L. . 2 3 2 2 2 . + 1 . 1 2
Cerastium arvense L. subsp. suffruticosum (L.) Cesati + + 2 1 + + . + . . . +
Sempervivum arachnoideum L. subsp. arachnoideum 2 . . . . . . . . . . .
Silene rupestris L. . . . . . r . . . . . .
Altre:
Thymus pulegioides L. . 1 2 1 1 1 + + 1 1 1 3
Festuca riccerii Foggi et Graz. Rossi 1 + 1 2 + + 1 2 . 2 3 1
Asperula aristata L. fil. subsp. oreophila (Briq.) Hayek . . 2 1 + + + 1 + + + +
Brachypodium genuense (DC.) Roemer et Schultes . 1 + 2 . 2 . 2 + . . +
Hieracium pilosella L. . . + . + r . + . + + +
Alchemilla saxatilis Buser . . . . 1 + 2 2 . 2 + .
Galium anisophyllum Vill. 2 r . . . r . + 1 . . .
Linum alpinum Jacq. . . . . . . + . r . 1 +
Trifolium thalii Vill. r . r r . . . . + . . .
Carum flexuosum (Ten.) Nyman . . . . + + + . 1 . . .
Aster bellidiastrum (L.) Scop. . . . . r r r r . . . .
Dianthus hyssopifolius L. . . . 1 r 1 . 1 . . . .
Alchemilla vetteri Buser . . . . . . 1 2 . . . 1
Galium obliquum Vill. in Chaix . . 1 1 . . . . . . . 1
Leontodon hispidus L. . . . . r . 1 2 . . . .
Silene saxifraga L. . . 1 1 . 1 . . . . . .
Viola calcarata L. subsp. cavillieri (W. Becker) Negodi . . . r . . + . . . r .
Carlina acaulis L. subsp. caulescens (Lam.) Schubler et Martens . . . . . r . 1 . r . .
Saxifraga exarata Vill. . + . + . . . . . . + .
Antennaria dioica (L.) Gaertner . . . . . . + 2 . . . .
Carex sempervirens Vill. subsp. sempervirens . . . . + . . 2 . . . .
Lotus alpinus (DC.) Ramond . . . . . . . + . . . +
Agrostis capillaris L. subsp. capillaris . . . . + . . + . . . .
Campanula rotundifolia L. subsp. rotundifolia . + . . . . . + . . . .
Hypochoeris robertia Fiori . . . . + . + . . . . .
Pimpinella saxifraga L. . r . . . . . . . . . +
Biscutella laevigata L. subsp. laevigata . . + . . . + . . . . .
Pimpinella alpestris (Sprengel) Schultes . . . . . . r . + . . .
Anthyllis vulneraria L. (s.l.) . . . . . . + 1 . . . .
Leucanthemum heterophyllum (Willd.) DC. . . . . . . r + . . . .
Erigeron alpinus L. subsp. alpinus . . . . . . . . . + . +
Hieracium piloselloides Vill. . . . . . . 1 . . . . .
Achillea millefolium L. . . . . . . . 1 . . . .
Pimpinella saxifraga L. ssp. alpestris (Sprengel) Arcangeli . . . . . . . . . . 1 .
*  **= holotypus
Occasionali: Agrostis rupestris All. subsp. rupestris (301); Alchemilla flabellata Buser (333); Calamagrostis varia (Schrader) Host subsp. corsica (Hackel) Rouy (40); Cerastium
arvense L. subsp. strictum (Koch) Gremli (40); Crocus vernuus (L.) Hill (268); Erigeron uniflorus L. subsp. uniflorus (333); Geum montanum L. (295); Hieracium villosum Jacq. (40);
Juniperus sibirica Loddiges ex Burgsdorff (301); Laserpitium siler L. (40); Lotus corniculatus L. (289); Plantago alpina L. subsp. alpina (332); Polygala alpestris Reichenb. subsp.
alpestris (295); Potentilla aurea L. subsp. aurea (268); Potentilla crantzii (Crantz) G.Beck ex Fritsch subsp. crantzii (333); Sagina procumbens L. (301); Scabiosa lucida Vill. subsp.
lucida (301); Taraxacum aemilianum Foggi et Ricceri (68); Trifolium pratense L. (295); Vaccinium gaultherioides Bigelow (295); Veronica fruticans Jacq. (289).
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CARTA DELLA VEGETAZIONE ALTA VALLE DEL SESTAIONE
Quando il dinamismo tende ad avanzare i campi di
pietre fermi da tempo vengono inglobati, in parte o del
tutto, nel vaccinieto, nel brachipodieto o nella faggeta,
a seconda della vegetazione delle aree adiacenti, per-
dendo completamente la loro identità. Gli spazi tra i
clasti vengono riempiti dal suolo, ricco di materia orga-
nica e di nutrienti, favorendo in tal modo lo sviluppo di
specie come Rubus idaeus e Sambucus racemosa, ti-
piche dell’orlo boschivo.
La vegetazione delle torbiere
Sull’Appennino le torbiere occupano una parte irri-
soria del territorio nella fascia compresa tra i 1000 e
i 1850 m. Si collocano in prossimità di una falda
acquifera dalla quale ricevono un costante apporto
idrico e hanno un grado di acidità e una concentra-
zione di nutrienti medio-bassa (TOMASELLI et al, 1996).
Le comunità rilevate spesso si alternano su su-
perfici molto piccole formando un mosaico serrato
dove non è stato possibile cartografare
separatamente le singole comunità. Il rilevamento
cartografico, a scala di elevato dettaglio, delle singo-
le comunità di torbiera è in corso di realizzazione.
La composizione floristica di queste microcenosi
dipende dal chimismo della torba, dalle sue proprietà
trofiche, dalla profondità della falda e dal dinami-
smo in atto. Lungo questi gradienti si dispongono
comunità spesso mal differenziabili fra loro dal pun-
to di vista floristico, per cui sono state separate in
funzione di una o più specie dominanti. Per la carat-
terizzazione di queste comunità è stato usato il con-
cetto di Aggruppamento (in accordo con POLDINI e
SBURLINO, 2005) in quanto la situazione biogeografica
e lo sviluppo spaziale di questi habitat è tale che si
formano comunità paucispecifiche dove spesso è
presente la sola specie dominante, in genere carat-
teristica di syntaxa di rango elevato.
Le comunità di torbiera sono state riferite alla
classe Scheuchzerio-Caricetea nigrae.  Per l’area di
studio, tale classe si  articola in tre ordini:
Scheuchzerietalia  palustris, Caricetalia nigrae e
Caricetalia davallianae. Ogni ordine comprende
un’unica alleanza e rispettivamente: Caricion
lasiocarpae, Caricion nigrae e Caricion
davallianae.
Caricetum rostratae
Le comunità a Carex rostrata rilevate da GERDOL e
TOMASELLI (1993) sono collocate spazialmente nella fa-
scia ripariale degli specchi d’acqua e di ambienti margi-
nali di torbiere umbrogene e pertanto sono state riferi-
te alla classe Phragmitetea. La comunità da noi rilevate
(tab. 17) sono inserite in un contesto di torbiera e per
tale motivo sono state riferite all’associazione
Caricetum rostratae che, in accordo a GERDOL e
TOMASELLI (1993) vengono attribuite all’alleanza Caricion
lasiocarpae (Scheuchzerietalia palustris). Nel rilievo
331 il Caricetum rostratae si sviluppa su substrato mi-
nerale a tessitura fine, in cui il livello dell’acqua non è
mai eccessivamente alto ma con fluttuazioni annuali
che, a seconda dell’andamento stagionale, possono ri-
sultare anche piuttosto marcate. Il rilievo n° 309 si rife-
risce ad una situazione differente.
N° rilevamento 3 3 1 3 0 9
Altitudine (m) 1603 1603
Esposizione - -
Inclinazione (°) - -
Superficie (mq) 4 2
Copertura totale (%) 90 20
Aggr. a Carex rostrata:
Carex rostrata Stokes 5 2
Var. a Drepanocladus exannulatus:
Drepanocladus exannulatus (Gümbel) Warnstorf . 5
Caratt. unità superiori:
Juncus filiformis L. . +
Altre:
Deschampsia cespitosa (L.) P. Beauv. subsp. cespitosa 1 .
Carex nigra (L.) Reichard . 1
Potentilla erecta (L.) Rauschel + .
Carex curta Good. . +
Viola palustris L. . +
Tab. 17 - Aggr. a Carex rostrata
Aggr. a Menyanthes trifoliata
L’aggruppamento a Menyanthes trifoliata (tab. 18),
segnalata nella zona da MINIATI e ROMAGNOLI (2003), non
è ben inquadrabile dal punto di vista sintassonomico.
Per quanto dedotto dalle nostre osservazioni e dai ri-
levamenti eseguiti, abbiamo ritenuto più idoneo com-
prendere questo aggruppamento nel Caricion
lasiocarpae. Infatti, tali comunità  sono facilmente
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individuabili per la dominanza di Menyanthes trifoliata
inserita in un contesto floristico piuttosto povero di spe-
cie, caratteristiche dei syntaxa di livello superiore (Carex
nigra, Viola palustris, Eriophorum angustifolium). Al-
cuni autori (GERDOL e TOMASELLI, 1993) accostano que-
sto aggruppamento alle comunità a Carex rostrata, a
causa delle somiglianze esistenti tra le nicchie ecologi-
che delle due specie, che mostrano due optima: uno
nella vegetazione elofitica di riva ed uno nelle comuni-
tà di torba bagnata. Le due situazioni trovano una corri-
spondenza anche nella nostra area di studio: la prima
nei rilievi 310 e 311 in un biotopo di torbiera, la secon-
da nei rilievi 312 e 314 eseguiti in piccoli specchi d’ac-
qua presenti lungo il Fosso della Lamaccia. In tutti i casi
esaminati il livello dell’acqua può variare notevolmen-
te durante il corso dell’anno.
Caricetum nigrae
Per quanto riguarda le zone umide, è l’associazione più
diffusa, (tab. 19). È caratterizzata dalla dominanza di
Carex nigra e da altre specie piuttosto frequenti: Viola
palustris, Juncus filiformis. Altre specie, spesso pre-
senti, sono Potentilla erecta, Nardus stricta e
Sanguisorba officinalis, provenienti dalle contigue for-
mazioni erbacee.
I sedimenti torbosi hanno un intervallo di acidità e
di trofismo da medio a basso, mentre il livello di falda
può essere piuttosto variabile (GERDOL e TOMASELLI, 1993).
Il rilievo 307 è attribuito ad una variante a Carex curta,
N° rilevamento 3 1 0 3 1 1 3 1 2 3 1 4
Altitudine (m) 1663 1665 1659 1659
Esposizione - - - -
Inclinazione (°) - - - -
Superficie (mq) 2 4 2 2
Copertura totale (%) 70 70 80 70
Copertura strato muscinale (%) - - 30 60
Copertura sfagno (%) 70 - - -
Aggr. a Menyanthes trifoliata:
Menyanthes trifoliata L. 3 3 3 4
Caratt. unità superiori:
Carex nigra (L.) Reichard 3 2 2 2
Eriophorum angustifolium Honck. . 2 3 .
Viola palustris L. 1 . . .
Altre:
Carex rostrata Stokes 2 3 . .
Calliergonella cuspidata (Hedw.) Loeske . . . 4
Caltha palustris L. subsp. palustris . . 2 .
Juncus alpinoarticolatus Chaix subsp. alpinoarticulatus . 1 . .
Carex pallescens L. 1 . . .
Carex stellulata Murray + . . .
Epilobium palustre L. + . . .
Tab. 18 - Aggr. a Menyanthes trifoliata riferibile ad una situazione di maggior ristagno idrico e
maggiore anossia.
Aggr. a Eriophorum scheuchzeri
Ha Eriophorum scheuchzeri come specie dominante
e rientra nell’alleanza Caricion nigrae della quale ha le
specie caratteristiche (tab. 20). Si tratta di una specie
estremamente rara per l’Appennino, al contrario di
quanto avviene sulle Alpi, dove è piuttosto comune. Ad
eccezione del fatto che richiede un substrato piuttosto
acido, l’habitat di questa comunità non è stato ancora
sufficientemente studiato.
Aggr. a Carex curta e Sphagnum subsecundum
Cenosi con Carex curta sono state segnalate da RAFFAELLI
et al. (1997 sub Carex canescens) per il Lago del Greppo
e riferite all’associazione Carici canescentis-
Agrostietum caninae Tx. 1937. L’associazione descrit-
ta per l’Europa centrale è stata successivamente messa
in sinonimia con Caricetum fuscae Br.-Bl. 1915 (PHILIPPI,
1977) e riportata da GERDOL e TOMASELLI (1993 sub
Caricetum nigrae) per varie località dell’Appennino set-
tentrionale. Per quanto riguarda l’Europa centrale soli-
tamente essa viene considerata una forma submontana
e montana del Caricetum nigrae (OBERDORFER, 1977),
in quanto spesso mostra valori elevati di Carex nigra;
nelle fitocenosi da noi rilevate manca Carex nigra e
mancano le specie caratteristiche della classe
Schechzerio-Caricetea.  Carex curta e Sphagnum
subsecundum (tab. 21) formano un aggruppamento
locale che non riteniamo di attribuire a Carici
canescentis-Agrostietum caninae e neppure a
Caricetum nigrae, del resto anche Gerdol e Tomaselli
(1993) affermano che le condizioni ecologiche rilevate
non rientrano in quelle tipiche per il Caricetum nigrae.
Nel nostro caso Carex curta tende, all’interno della
comunità, a disporsi in microcenosi  lineari direttamente
a contatto con l’acqua.
Aggr. a Carex frigida
Carex frigida domina su ristrette superfici umide in
prossimità di sorgenti o di piccoli ruscellamenti; è ac-
compagnata da altre specie appartenenti al Caricetalia
nigrae e alla Scheuchzerio-Caricetea nigrae, quali
Pinguicula vulgaris, Juncus alpino-articolatus,
Eriophorum latifolium, Viola palustris, Parnassia
palustris (tab. 22).
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N° rilevamento 2 6 3 3 2 8 1 0 9 1 1 0 9 1 3 3 0 3 1 9 4 9 3 9 5 3 0 8 1 3 8 1 4 0 3 0 7
Altitudine (m) 1642 1600 1650 1650 1600 1663 1696 1600 1600 1600 1663 1535 1535 1663
Esposizione - - - - N - SSE - N N - - - -
Inclinazione (°) - - - - 5 - 1 - 2 2 - - - -
Superficie (mq) 2 1 2 4 2 2 2 9 5 5 1 10 102 1
Copertura totale (%) 80 95 70 90 60 100 80 40 50 100 70 70 60 90
Copertura muscinale (%) - - - - - - - 60 40 - - - - -
Copertura sfagni (%) - - - - - - - - - - 30 100 100 -
Caratt. Caricetum nigrae:
Carex nigra (L.) Reichard 3 3 3 4 3 5 2 3 3 1 2 3 1 2
Viola palustris L. . . . . + 1 . 3 2 2 3 2 3 1
Var. a Carex curta:
Carex curta Good. . . . . . . . + . + . . . 4
Caratt. unità superiori:
Juncus filiformis L. + . . . . . . 2 . 2 1 . 3 +
Pinguicula vulgaris L. 2 . 2 1 1 . 1 . . . . . . .
Parnassia palustris L. 1 1 . . + . 2 . + . . . . .
Eriophorum latifolium Hoppe . 2 1 1 1 . . . 2 . . . . .
Juncus alpinoarticolatus Chaix subsp. alpinoarticulatus r . . . 1 . r . 1 . . . . .
Carex echinata Murray . . . . . . . + + . . 1 . .
Carex rostrata Stokes . . . . . . . . . . + . . +
Carex viridula Michaux subsp. oedocarpa (N.J. Anderson) B. Schmid . . . . 1 . . . . . . . . .
Swertia perennis L. . . 2 . . . . . . . . . . .
Altre:
Potentilla erecta (L.) Rauschel 2 1 + 1 1 . 1 + + . . + . .
Nardus stricta L. 1 3 . . + . + + + + 2 1 . .
Vaccinium gaultherioides Bigelow . + . . + . r + + + . . . .
Sanguisorba officinalis L. 2 1 . . . . + . . 1 . + . .
Equisetum palustre L. . . . . . . . 1 1 3 . + 1 .
Dactylorhiza fuchsii (Druce) Soò . . + + r . . . . r . . . .
Deschampsia cespitosa (L.) P. Beauv. subsp. cespitosa . + . . . . . + + + . . . .
Blysmus compressus (L.) Panzer ex Link + . + + 1 . . . . . . . . .
Caltha palustris L. subsp. palustris . . + 1 . . + . . . . . . .
Alchemilla xanthochlora Rothm. . . + 1 + . . . . . . . . .
Anthoxanthum odoratum L. . 2 . . + . + . . . . . . .
Epilobium palustre Vill. . . . . + . . + + . . . . .
Carex frigida All. + . . . + . . . . . . . . .
Polygala alpestris Reichenb. r . . . . . + . . . . . . .
Festuca nigrescens Lam. . + . . . . . . . + . . . .
Luzula cfr. multiflora (Retz.) Lej. . . . . . . . 1 + . . . . .
Festuca rubra subsp. fallax (Thuill.) Nyman . . . . . . + + . . . . . .
Plantago maritima L. subsp. serpentina (All.) Arcangeli + . . . . . . r . . . . . .
Salix apennina A. Skvortsov . . 1 1 . . . . . . . . . .
Ajuga reptans L. . . r + . . . . . . . . . .
Carex otrubae Podp. . . 1 + . . . . . . . . . .
Viola biflora L. . . . + . . 2 . . . . . . .
Festuca sp. . . 2 . . . . . . . . . . .
Huperzia selago (L.) Bernh. ex Schrank et C. F. P. Mart. . . . . . . 1 . . . . . . .
Leontodon pyrenaicus Gouan subsp. helveticus (Mérat) Finch et P.D. Sell . . . 1 . . . . . . . . . .
Crepis paludosa (L.) Moench . . . 1 . . . . . . . . . .
Occasionali : Agrostis rupestris All. subsp. rupestris (91); Carex pallescens L. (328); Carex pilulifera L. (328); Crepis aurea (L.) Cass. (31); Epilobium palustre L. (307);
Festuca trichophylla (Gaudin) K. Richt. subsp. trichophylla (263); Homogyne alpina (L.) Cass. (110); Luzula sudetica (Willd.) DC. (328); Trifolium thalii Vill. (91); Vaccinium
myrtillus L. (328).
Tab. 19 - Caricetum nigrae
68
B. FOGGI, M. GENNAI, D. GERVASONI, G. FERRETTI, C. ROSI, D. VICIANI, E. VENTURI
Aggr. a Eriophorum latifolium
Spesso questo aggruppamento (tab. 23) fa parte di un
serrato mosaico di torbiera, sebbene possa formare
anche comunità singole su superfici molto ristrette.
È caratterizzato da Eriophorum latifolium e da al-
tre specie considerate caratteristiche da DIERSSEN (1978)
dei Caricetalia davallianae: Pinguicula vulgaris,
Juncus alpinoarticolatus e Parnassia palustris. Per tale
motivo è stato inserito nel Caricion davallianae.
Aggr. a Trichophorum alpinum e Carex davallianae
L’aggruppamento è caratterizzato dalla dominanza del-
le due ciperacee. Altre specie sempre presenti sono
quelle dei syntaxa superiori: Eriophorum latifolium,
Juncus alpino-articulatus, e Pinguicula vulgaris (tab.
24). Carex davalliana, pur essendo abbastanza fre-
quente sulle Alpi, risulta decisamente sporadica
sull’Appennino. La specie non era mai stata segnalata
per l’area in esame. Una nuova  stazione è stata rinve-
nuta nell’estate del 2003, presso una torbiera della Val
di Luce.





Copertura totale (%) 80
Aggr. a Eriophorum scheuchzeri:
Eriophorum scheuchzeri Hoppe 2
Caratt. unità superiori:
Carex nigra (L.) Reichard 3
Pinguicula vulgaris L. 2
Carex viridula Michaux subsp. oedocarpa (N.J. Andersson) B. Schmid 1
Parnassia palustris L. 1
Altre:
Sanguisorba officinalis L. 2
Potentilla erecta (L.) Rauschel 1
Nardus stricta L. 1
Polygala alpestris Reichenb. +
Festuca trichophylla (Gaudin) K. Richt. subsp. trichophylla +
Caltha palustris L. subsp. palustris r
Dactylorhiza fuchsii (Druce) Soò r
Tab. 20 - Aggr. a Eriophorum scheuchzer
N° rilevamento 1 3 5 1 3 4
Altitudine (m) 1425 1425
Esposizione - -
Inclinazione (°) - -
Superficie (mq) 1 0,5
Copertura totale (%) 100 90
Copertura sfagni (%) 80 70
Aggr. a Carex curta - Sphagnum 
subsecundum:
Sphagnum subsecundum Nees 5 4
Carex curta Good. + 2
Agrostis canina L. + .
Caratt. unità superiori:
Carex stellulata Murray 1 .
Warnstorfia exannulata (Schimp.) Loeske . +
Altre:
Galium palustre L. 2 1
Juncus conglomeratus L. 1 .
Salix apennina A. Skortsov r .
Tab. 21 - Aggr. a Carex curta e Sphagnum
subsecundum





Copertura totale (%) 100
Aggr. a Carex frigida:
Carex frigida All. 4
Caratt. unità superiori:
Juncus alpinoarticolatus Chaix subsp. alpinoarticulatus 2
Pinguicula vulgaris L. 1
Viola palustris L. 1
Eriophorum latifolium Hoppe +
Parnassia palustris L. +
Dactylorhiza fuchsii (Druce) Soò 1
Sanguisorba officinalis L. r
Altre:
Leontodon hispidus L. 2
Potentilla erecta (L.) Rauschel 1
Nardus stricta L. 1
Festuca riccerii Foggi et Graz. Rossi 1
Deschampsia cespitosa (L.) P. Beauv. subsp. cespitosa +
Alchemilla xanthochlora Rothm. +
Trifolium pratense L. +
Salix apennina A. Skvortsov +
Galium anisophyllum Vill. +
Juncus conglomeratus L. +
Agrostis capillaris L. subsp. capillaris r
Leontodon pyrenaicus Gouan subsp. helveticus (Mérat) Finch et P.D. Sell r
Tab. 22 - Aggr. a Carex frigida
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Vegetazione delle pozze stagionali
Un altro tipo di vegetazione di ambiente umido è quello presente nei piccoli specchi d’acqua a prosciugamento
estivo dove la neve persiste a lungo. Le pozze temporanee sono  tipiche delle alte quote con  genesi e modellamento
solitamente dovuti ad una differente erosione delle rocce di arenaria ed a processi crionivali. Qui si trova un
numero particolarmente ristretto di specie, tra cui dominano Juncus filiformis e, tra i muschi, Warnstorfia
exannulata e Drepanocladus aduncus. Il substrato è piuttosto acido e di tipo oligotrofico (GERDOL e TOMASELLI,
1993).
L’aggruppamento a Juncus filiformis e Warnstorfia exannulata  (tab. 25) non presenta specie caratteristiche
e le stesse specie dominanti sono tipiche anche di altre comunità (una su tutte il Caricetum nigrae) ma se ne
differenzia nettamente per l’impoverimento floristico. Il rilievo 136 è stato eseguito in una depressione situata
superiormente alla sponda di monte del Lago del Greppo caratterizzata da disseccamento nel periodo estivo.
N° rilevamento 3 2 4 9 6 1 3 7 1 3 9
Altitudine (m) 1600 1600 1535 -
Esposizione - NW - E
Inclinazione (°) 0 15 0 5
Superficie (mq) 0,5 2 1 1
Copertura totale (%) 80 60 90 100
Copertura muscinale (%) 10 - - -
Aggr. a Eriophorum latifolium:
Eriophorum latifolium Hoppe 2 3 3 1
Caratt. unità superiori:
Juncus alpinoarticolatus Chaix subsp. alpinoarticulatus 2 1 3 1
Parnassia palustris L. + + 2 2
Pinguicula vulgaris L. 1 2 + .
Potentilla erecta (L.) Rauschel 2 + . 3
Sanguisorba officinalis L. . + + 1
Viola palustris L. . . 2 2
Carex nigra (L.) Reichard . 1 . +
Carex viridula Michaux subsp. oedocarpa (N.J. Anderson) B. Schmid . . . 1
Altre:
Blysmus compressus (L.) Panzer ex Link 2 + + 3
Nardus stricta L. 2 . + .
Vaccinium gaultherioides Bigelow 1 . . .
Equisetum palustre L. . . + +
Deschampsia cespitosa (L.) P. Beauv. subsp. cespitosa . . + .
Trichophorum alpinum (L.) Pers. 1 . . .
Dactylorhiza fuchsii (Druce) Soò + . . .
Huperzia selago (L.) Bernh. ex Schrank et C. F. P. Mart. + . . .
Carex pallescens L. + . . .
Carex davalliana Sm. + . . .
Carex stellulata Murray . + . .
Euphrasia minima Jacq. ex DC. . r . .
Carex frigida All. . + . .
Tab. 23 - Aggr. a Eriophorum latifolium
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Il rilievo 327, tab. 26, fa riferimen-
to all’aggruppamento a Juncus
filiformis e Drepanocladus
aduncus di una pozza temporanea
in Val di Luce. Secondo Dierssen
(2001), Drepanocladus aduncus, ri-
spetto a Warnstorfia exannulata,
predilige condizioni di maggiore pH
e di maggior eutrofia.
L’aggruppamento a
Deschampsia caespitosa
Tipico di aree limitrofe ad ambienti
umidi è l’aggruppamento a
Deschampsia caespitosa (tab. 27),
in cui questa graminacea robusta e
igro-nitrofila domina con alti valori
di copertura. Tale aggruppamento si
spinge anche in altre zone, sempre
legate a suoli piuttosto umidi, come
impluvi e depressioni.
N° rilevamento 3 2 5 3 2 6 3 2 1
Altitudine (m) 1600 1600 1600
Esposizione - - -
Inclinazione (°) - - -
Superficie (mq) 0,5 0,5 0,5
Copertura totale (%) 80 80 100
Aggr. a Trichoforum alpinum:
Trichophorum alpinum (L.) Pers. 3 3 3
Carex davalliana Sm. . 2 3
Caratt. Caricion davallianae:
Eriophorum latifolium Hoppe + 1 3
Caratt. Caricetalia davallianae:
Juncus alpinoarticulatus Chaix subsp. alpinoarticulatus 1 2 +
Pinguicula vulgaris L. + + 1
Carex viridula Michaux subsp. oedocarpa (N.J. Anderson) B. Schmid . 1 +
Parnassia palustris L. + + .
Sphagnum subsecundum Nees . . 2
Altre:
Potentilla erecta (L.) Rauschel 2 1 +
Nardus stricta L. 1 . .
Huperzia selago (L.) Bernh. ex Schrank et C. F. P. Mart. + . .
Linum catharticum L. . r .
Sanguisorba officinalis L. . . +
Viola palustris L. . . +
Tab. 24 - Aggr. a Trichoforum alpinum
Tab. 26 - Aggr. a Drepanocladus aduncus e Juncus
filiformis





Copertura totale (%) 90
Aggr. a Warnstorfia exannulata e Juncus 
filiformis:
Juncus filiformis L. 3
Warnstorfia exannulata (Schimp.) Loeske 3
Caratt. unità superiori:
Carex curta Good. 1
Tab. 25 - Aggr. a Warnstorfia exannulata e Juncus
filiformis
Altre specie che accompagnano Deschampsia caespitosa sono Anthoxantum odoratum, Dactylorhiza fuchsii,
Alchemilla xanthochlora, Trifolium pratense, Phleum pratense, caratteristiche della classe Molinio-
Arrhenatheretea.





Copertura totale (%) 100
Copertura strato muscinale (%) 100
Aggr. a Drepanocladus aduncus e Juncus filiformis:
Juncus filiformis L. 2
Drepanocladus aduncus (Hedw.) Warnst. 3
Altre:
Politrychum commune Hedw. 4
Nardus stricta L. +
Sphagnum capillifolium (Ehrh.) Hedw. var. tenerum (Sull. & Lesq. ex Sull.) H. A. Crum 2
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N° rilevamento 2 4 7 9 2 1 4 1 1 4 2
Altitudine (m) 1567 1600 1535 1581
Esposizione - N - -
Inclinazione (°) - 2 - -
Superficie (mq) 75 20 10 10
Copertura totale (%) 95 100 100 100
Agg. a Deschampsia cespitosa:
Deschampsia cespitosa (L.) P. Beauv. subsp. cespitosa 3 4 4 3
Caratt. unità superiori:
Anthoxanthum odoratum L. 2 2 . 1
Sanguisorba officinalis L. r . 2 2
Equisetum palustre L. . 2 . .
Lotus corniculatus L. + . . .
Dactylorhiza fuchsii (Druce) Soò . + . .
Alchemilla xanthochlora Rothm. . + . .
Trifolium pratense L. . + . .
Phleum pratense L. . + . .
Altre:
Potentilla erecta (L.) Rauschel . 1 + 2
Carex nigra (L.) Reichard . + 2 1
Nardus stricta L. 4 . . +
Festuca rubra subsp. fallax (Thuill.) Nyman + 1 . .
Geum montanum L. r r . .
Hypericum richeri Vill. subsp. richeri r r . .
Veratrum album L. subsp. lobelianum Bernh. r . . 1
Carex pallescens L. . + . +
Viola palustris L. . . + 1
Plantago alpina L. subsp. alpina 2 . . .
Carex sempervirens Vill. subsp. sempervirens 1 . . .
Trifolium repens L. 1 . . .
Viola biflora L. + . . .
Luzula sieberi Tausch + . . .
Carlina acaulis L. subsp. caulescens (Lam.) Schubler et Martens r . . .
Cirsium arvense (L.) Scop. r . . .
Daphne mezereum L. r . . .
Poa alpina L. subsp. alpina r . . .
Polygala alpestris Reichenb. subsp. alpestris r . . .
Thymus pulegioides L. r . . .
Acer pseudoplatanus L. r . . .
Luzula multiflora (Retz.) Lej. . + . .
Crepis aurea (L.) Cass. . r . .
Parnassia palustris L. . . + .
Epilobium palustris . . r .
Juncus filiformis L. . . + .
Vaccinium myrtillus L. . . . r
Agrostis capillaris L. subsp. capillaris . . . +
Carex stellulata Murray . . . +
Tab. 27 - Aggr. a Deschampsia cespitosa
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La vegetazione dei ruscelletti alpini
La vegetazione dei ruscelletti è costituita da un intricato
mosaico di microassociazioni legate da contatti catenali,
che si dispongono in funzione delle variazioni della
morfologia del ruscelletto. Sulla zona di cresta più che
veri e propri corsi d’acqua si distinguono poche linee
di flusso ben evidenti e più spesso un’area soggetta a
flusso superficiale meno marcato. Nel primo caso, qua-
si sempre affiorerà il letto inorganico, come roccia in
posto o come detrito grossolano: in questo contesto la
copertura vegetale risulta veramente modesta. Nel se-
condo, invece, si evidenziano aree di sponda con Caltha
palustris (tab. 28) e Cardamine asarifolia (tab. 29)
che accompagnate da Chaerophyllum hirsutum carat-
terizzano l’associazione Chaerophyllo-Cardaminetum
asarifoliae.





Copertura totale (%) 100
Aggr. a Caltha palustris:
Caltha palustris L. subsp. palustris 4
Caratt. unità superiori:
Carex nigra (L.) Reichard 2
Altre:
Eriophorum angustifolium Honck. 2
Carex curta Good. 1
Deschampsia cespitosa (L.) P. Beauv. subsp. cespitosa +
Tab. 28 - Aggr. a Caltha palustris
N° rilevamento 2 6 2 3 2 3 2 2
Altitudine (m) 1642 1712 1600
Esposizione - SE NE
Inclinazione (°) - 40 10
Superficie (mq) 3 4 3
Copertura totale (%) 100 100 100
Caratt. Chaerophyllo-Cardaminetum 
asarifoliae:
Cardamine asarifolia L. 4 5 5
Chaerophyllum hirsutum L. 1 . .
Caratt. unità superiori:
Caltha palustris L. subsp. palustris 1 . .
Altre:
Deschampsia cespitosa (L.) P. Beauv. subsp. cespitosa 3 . .
Carex nigra (L.) Reichard 2 . .
Potentilla erecta (L.) Rauschel 2 . .
Ranunculus montanus Willd. 2 . .
Sanguisorba officinalis L. 2 . .
Alchemilla xanthochlora Rothm. 1 . .
Brachypodium genuense (DC.) Roemer et Schultes . 1 .
Dryopteris filix-mas (L.) Schott . 1 .
Taraxacum palustre (Lyons) Symons + . .
Nardus stricta L. + . .
Tab. 29 - Chaerophyllo-Cardaminetum asarifoliae
N° rilevamento 3 2 3 1 3 4 6
Altitudine (m) 1600 1574 1531
Esposizione E ESE E
Inclinazione (°) 5 5 5
Superficie (mq) 2 2,5 0,5
Copertura totale (%) 70 50 75
Aggr. a Silene pusilla e Carex frigida:
Silene pusilla Waldst. et Kit. subsp. pusilla 3 2 4
Carex frigida All. + 2 .
Brachythecium rivulare Schimp. 2 . 3
Caratt. unità superiori:
Cardamine asarifolia L. 1 r 2
Saxifraga aizoides L. . 3 .
Saxifraga stellaris L. subsp. robusta 2 . .
Caltha palustris L. subsp. palustris 2 . .
Viola biflora L. . 1 .
Altre:
Crepis paludosa (L.) Moench . + 1
Chaerophyllum hirsutum L. . . 1
Epilobium alsinifolium Vill. 1 . .
Pinguicula vulgaris L. . + .
Parnassia palustris L. . + .
Potentilla erecta (L.) Rauschel . r .
Hypericum richeri Vill. subsp. richeri . r .
Dactylorhiza fuchsii (Druce) Soò . r .
Tab. 30 - Aggr. a Silene pusilla e Carex frigida
A contatto di queste fitocenosi, al centro del ruscelletto, in stazioni più rocciose e soggette al diretto flusso
dell’acqua, si formano dei cuscinetti di muschio a dominanza di Brachythecium rivulare, dove, con una certa
facilità, sono in grado di inserirsi varie specie di piante, come Silene pusilla, Saxifraga stellaris subsp. robusta e
Carex frigida (tab. 30). Queste specie possono essere utilizzate per caratterizzare una nuova associazione che al
momento non viene formalizzata.
La vegetazione dei ruscelletti è stata inquadrata nella classe Montio-Cardaminetea.
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Copertura totale (%) 100
Aggr. a Epilobium angustifolium:
Epilobium angustifolium L. 5
Altre:
Rubus idaeus L. 1
Anthoxanthum odoratum L. 1
Agrostis stolonifera L. 1
Athyrium filix-femina (L.) Roth 1
Chaerophyllum hirsutum L. +
Poa pratensis L. +
Festuca violacea Gaudin subsp. puccinelli (Parl.) Foggi, Graz. Rossi +
Hypericum richeri Vill. ssp. richeri +
Festuca gigantea (L.) Vill. r
Luzula nivea (All.) DC. r
VEGETAZIONE SINANTROPICA
La vegetazione delle piste da sci
In alcuni casi soprattutto in corrispondenza di piste di
non recente costruzione, si possono individuare comu-
nità a dominanza di Epilobium angustifolius, in cui si
inseriscono altre specie di megaforbieto come il
Chaerophyllum hirsutum e il Rubus idaeus. La comu-
nità rilevata (tab. 31) è stata riferita alla classe Epilobietea
angustifolii (Carici piluliferi-Epilobion angustifolii Br.-
Bl. ex Aichinger 1933). In queste cenosi, soprattutto nel
loro tratto interno alla faggeta, si rinvengono spesso
varie cultivar di specie seminate per il mantenimento
del cotico erboso fra queste: Phleum pratense cv.,
Trifolium pratense cv., Festuca rubra cv, Dactylis
glomerata cv. etc. Queste presenze potrebbero porta-
re dei seri problemi alla conservazione dei patrimoni
Tab. 31 - Aggr. a Epilobium angustifolium
genetici presenti nell’area, per depressione da “out-breeding”.
I rimboschimenti con conifere
Accanto all’abete rosso ed all’abete bianco, considerate specie indigene dell’Appennino, sono state utilizzate per
i rimboschimenti altre specie estranee alla flora locale, come: Pinus mugo, Larix decidua e Pseudotsuga menziesii.
Proprio nella testata della Valle del Sestaione è presente un rimboschimento di Pinus mugo appena sopra il limite
della faggeta; Larix decidua e Pseudotsuga menziesii sono all’interno del bosco di faggio, e restano quindi meno
visibili.
LA CARTA DELLA VEGETAZIONE
Per la realizzazione della “Carta della Vegetazione reale” ci siamo serviti delle seguenti informazioni territoriali e
cartografiche: fogli della Carta Tecnica Regionale (CTR) in formato digitale vettoriale, alla scala 1:10000; Ortofoto
a colori in scala 1:10000 in formato digitale (Compagnia Generale Riprese Aeree S.p.a. – Programma Terraitaly
“it2000”TM). Le informazioni sono state digitalizzate utilizzando il software ArcView GIS 3.2 di ESRI.
Il lavoro ha seguito i concetti fondamentali indicati da ZONNEVELD (1988). Prima di recarsi in campagna è stata
effettuata, attraverso un’accurata foto-analisi e foto-interpretazione a video del territorio oggetto di studio, una
classificazione preliminare delle tipologie di vegetazione naturale e seminaturale e di uso del suolo. Sulla base di
tutte le forme e i caratteri distinguibili a video (grana e tessitura dei punti di colore, tonalità di grigio, distribuzio-
ne spaziale e forma degli individui vegetali, forme d’uso del suolo, ecc.), sono state delimitate, tramite
digitalizzazione di poligoni irregolari, delle unità omogenee. Per la localizzazione dei limiti tra le unità, particolare
attenzione è stata rivolta anche ai caratteri geomorfologici dell’area di studio, in particolare esposizione ed acclività
dei versanti. Ogni area omogenea è stata interpretata ed attribuita ad una tipologia di vegetazione o di uso del
suolo; successivamente, è stata stampata una carta preliminare delle unità fotointerpretate in scala 1:3000, corre-
data dalla relativa legenda.
I campi di questa prima legenda rappresentano delle tipologie che possono essere definite “virtuali”, in quan-
to derivano da un’osservazione indiretta della vegetazione, cioè dall’espressione che i caratteri fisionomici reali
presentano sulla foto aerea. Queste tipologie sono state definite sulla base dei caratteri fisionomici il più possibile
oggettivi osservati a video, come bosco, brughiere, formazioni prative, altro.
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SCHEMA SINTASSONOMICO
Praterie
Caricetea curvulae Br.-Bl. 1948
Caricetalia curvulae Br.-Bl. in Br.-Bl. et Jenny 1926
Caricion curvulae Br.-Bl. 1925
aggr. a Alchemilla transiens-Juncus trifidus-Festuca riccerii
Nardetea strictae Rivas-Goday et Borja-Carbonell 1961
Nardetalia strictae Oberd. 1949 em. Prsg. 1949
Nardion strictae Br.-Bl. in Br.-Bl. et Jenny 1926
Geo montani-Nardetum strictae Ludi 1948
Carlino caulescentis-Brachypodietum genuensi Foggi & al., 2007
subass. brachypodietosum genuensi Foggi & al., 2007
var. con specie litofitiche
subass. genistetosum radiatae Foggi & al., 2007
Epilobietea angustifolii Tuxen et Preising ex von Rochow 1951
Atropetalia belladonae Vlieger 1933
Carici piluliferi-Epilobion angustifolii Br.-Bl. ex Aichinger 1933




Loiseleurio-Vaccinion Br.-Bl. in Br.-Bl. et Jenny 1926
Empetro hermafroditi-Vaccinietum gaultherioidis Br.-Bl. in Br.-Bl. et Jenny 1926
Rhododendron-Vaccinion J.Br.-Bl. e G. Br.-Bl. 1931
Hyperico richeri-Vaccinietum gaultherioidis Pirola et Corbetta 1971 ex Ferrari et Piccoli 1997
var. a Vaccinium myrtillus
var. in esposizioni meridionali a Juniperus sibirica
var. in stazioni ventose a Juncus trifidus
Praterie delle vallette nivali
Salicetea herbaceae Br.-Bl. Et al. 1947
Salicetalia herbaceae Br.-Bl. in Br.-Bl. et Jenny 1926
Salicion herbaceae Br.-Bl. in Br.-Bl. et Jenny 1926
aggr. a Plantago alpina
Arbusteti  dei margini forestali
Epilobietea angustifolii R.Tx. et Prsg 1950
Atropetalia Vlieg. 1937
Sambuco-Salicion R.Tx. et Neum. 1950
Rubetum idaei Pfeiff. 1936 em. Oberd. 1973
aggr. a Salix capraea e Salix apennina
Vegetazione casmofitica, litofitica e glareicola
Asplenietea trichomanis (Br.-Bl. In Meier et Br.-Bl. 1934) Oberd. 1977
Potentilletalia caulescentis Br.-Bl. in Br.-Bl. et Jenny 1926
Cystopteridion (Nordhag. 1936) J.L. Rich. 1972
Asplenio-Cystopteridetum fragilis Oberd. (1936) 1949
Globularienion incanescentis Barbero et Bono 1973
Silenetum saxifragae Tomaselli 1994
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Sedo albi-Scleranthetea perennis Br.-Bl. 1955
Sedo albi-Scleranthetalia perennis Br.-Bl. 1955
Sedo albi-Scleranthion perennis Br.-Bl. (1947) 1955
Drabo aizoidis-Sempervivetum tectori Foggi & al. 2007
subass. semperviretosum tectori Foggi & al. 2007
subass. poetosum alpinae Foggi & al. 2007
Thlaspietea rotundifolii Br.-Bl. Et al. 1947
Androsacetalia alpinae Br.-Bl. in Br.-Bl. et Jenny 1926
Dryopteridion oreadis Rivas-Martínez 1977
Cryptogrammo-Dryopteridetum oreadis Rivas Martinez et Costa 1970
var. a Festuca violacea subsp. puccinelli
var. a Brachypodium genuense
Vegetazione degli ambienti umidi
Scheuchzerio-Caricetea nigrae (Nordh. 1936) Tx. 1937
Caricetalia nigrae (W. Koch 1926) Nordh. 1936
Caricion nigrae W. Koch 1926 em. Klika 1934
Caricetum nigrae Br.-Bl. 1915
aggr. a Eriophorum scheuchzeri
aggr. a Carex curta e Spagnum subsecundum
aggr.a Carex frigida
aggr. a Eriophorum latifolium
aggr. a Trichophorum alpinum e Carex davalliana
aggr.a Juncus filiformis e Drepanocladus exannulatus
Scheuchzerietalia palustris Nordh. 1936
Caricion lasiocarpae Van Den Bergen 1949
Caricetum rostratae (Osvald 1923) em. Dierssen 1982
aggr.a Menyanthes trifoliata
Molinio-Arrhenatheretea Tx. 1937
Molinietalia caeruleae Koch 1926
Molinion caeruleae Koch 1926
aggr. a Deschampsia caespitosa
Montio-Cardaminetea Br.-Bl. Et Tx. 1943
Cratoneuro-Philonotidetalia Geissler 1976
Cratoneurion Geissler 1976
Chaerophyllo-Cardaminetum asarifoliae Gerdol et Tomaselli 1988
aggr. a Caltha palustris
Montio-Cardaminetalia Pawlowski in Pawlowski, Sokolowski et Wallisch 1928
Cardamino-Montion Br.-Bl. 1926




Fagion sylvaticae (Luquet 1926) Tx. et Diemont 1936
Gymnocarpio dryopteris-Fagetum sylvaticae (Ubaldi et Speranza 1985) Ubaldi 1995
var. a Picea abies
Cardamino heptaphyllae-Fagetum sylvaticae Oberd. et Hofmann 1967
Populetalia albae Br.-Bl. 1931
Alno-Ulmion Br.-Bl. et Tx. ex Tchou 1948
Alnetum incanae Ludi 1921
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L’area minima cartografata è stata scelta con superficie di 50 m2 e di larghezza non inferiore a 1 metro.
I rilevamenti fitosociologici sono stati impiegati, ai fini della mappatura della vegetazione,  per: 1) verificare la
compatibilità tra rilevamenti fitosociologici e i tipi fisionomici in una certa unità, caratterizzando nello stesso
tempo la stazione in termini ecologici; 2) dare un significato floristico-ecologico alle unità individuate su base
fisionomica. Queste sono state di conseguenza smembrate, ovvero più spesso accorpate, in funzione della loro
congruenza con le unità fitosociologiche, risultate dall’elaborazione dei dati delle fitocenosi rilevate. Questa pro-
cedura ha portato ad una riduzione del numero delle tipologie cartografate ed ha facilitato il passaggio di scala
grafica da 1:3000 a 1:5000, permettendoci di ottenere un formato cartaceo molto più maneggevole ed utilizzabile
in campagna. L’ottima resa grafica offerta dal supporto digitale ci ha consentito di mantenere inalterati i valori che
definiscono l’area minima cartografata.
Alcune tipologie di vegetazione presentano estensioni molto inferiori alla superficie minima cartografabile:
vegetazione delle torbiere, rupestre, glareicola, dei bordi dei sentieri, ecc.; in questi casi è stato usato il termine
“mosaico di vegetazione”.
L’utilizzo della metodologia sopra descritta ha permesso di avere un sistema flessibile ed aggiornabile di
archiviazione dell’informazione sulla vegetazione di un territorio, consentendo inoltre di simulare gli effetti di
eventuali forme di indirizzo gestionale sulla conservazione del patrimonio vegetale, adottando misure alternative
o di mitigazione degli effetti. Essa risulta quindi un utile strumento di programmazione per gli amministratori e i
tecnici che, localmente, sono adibiti alla gestione e alla conservazione del patrimonio naturale.
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